
azzetta IRciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1900 Roma - Mercoledì 21 Febbraio Numero 43

DIREZIONE
,

Si pubblica in Roma tutti i giorni non f68tiV¡ AHRINISTRAZIONE
in Via Larga nel Palazzo Baleani in Via Larga nel Palasso Balemat

rikx>I>onsaxnenti Innsex•ziont

in Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 33; semestre L. ST; trimestre L. 9 Atti giudislarli. . . . . . . . . . . . L. 0.95 m linen e asie di En
a ta.domicilio e nel Regno: > » SO; > • SO; * * So Altri annunzi. . . . .

.
. . . . . . .

* O.SO
Per gli Stati dell'Unione postale: * * @Os » » 48; a a 3 Dirigere lerichieste per le inserzioni emelusiva-ente 888

Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postall AMBkiBÊNÔBff*RS$OSS@ NOÑÑO Oggggggg,
Gli abbensmenti si prendono presso l' Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'ínserzioni Vodanai le BTvertenze is
Umel poétalli decorrone dai 20 d'ogni mese. < testa al foglio degli annunzi.

Un nesmero sepdrato in Roma cent. fO - nel Regno cent. få - arretrato in Roma cent. SO - nel Regno cent. BO -- alFÆgtero ogn¢. gg
Se il giornale si compone d'oltre 18 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SO1VI:IVIA.RIo PARTE UFFKTALE

PARTE UFPICIAt.B LËQQZ Z DËORS I

Leggi e decreti : Legge n. 43 circa convalidazione di decreti Reali

autorizzanti pret¢vamenti df somme per speke ferroviarie e

Legge n. 44 sulla concessione di due lotterie, in esenzione di

tasse, a favore dell'Esposizione d'igiene in Napoli e di quella

agricola-industriale in Verona - Regio decreto n. 501 che ap-

prova il nuovo testo unico delle leggi sul servizio postale - Re-

gio decret.o n. 34 col quale si apportano alcune aggiunte alle

tabelle dimostrative per le esenzioni delle taste postali accordate

al carteggio di autorità ed utizi governativi - Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio - Direzione Generale

dell'Agricoltura: Elenco dei Comuni fillosserati o sospetti d' inff-

zione fillosserica al 31 dicembre1899 - Stato sanitario del be-

stiame nel Regno: 11ollettino settimanale, n. 6, ¡îno al di 11 fet•

braio - Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d' Europa -

Commercio del bestiame: Provvedimenti presi da Governi esteri

- Notijlca:ione - Ministero del Tesoro - Direzione Generale

del Debito Pubblico : Avviso - Rettifiche d' intestazione -

Direzione Generale del Tesoro : Prezzo del cambio pei cer-

tificati di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mi-

nistero d' Agricoltura, Industria e Commercio - Divisione

Industria e Commercio : Media dei corsi del Consolidato a con-

tanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALS

Senato del Regno e Camera dei Daputati : Sadute del 20 feb-

braio - Diario Estero - Notizie varie - Telegrammi del-

l'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

Il Xumero 18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RR D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convalidati i Regi decreti,.coi qualledurante Pe-
sercjzio finanziario 1899900, fyrono aptprizyte le pre-
levazioni del complessivo ammontare di lire 373,473,70,
in conto residui, descritti nell'annessa tabella A, dal
fondo per spese ferroviarie stanziato a ‡utto.l'egr-
cizio 1898-99 in base alle leggi 12 luglio 1894, n. 318,
e 30 giugno 1896, n. 251, inscritto, per l'esercizio
1890-900, al capitolo n. 260 dello stato di previsione
della spesa pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Ordiniamo cho la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 11 febbraio 1900.
UMBERTO.

LACAVA.

Visto. II Guardasigilli: A. Boner.
P. BOSELLI,
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TABELLA A.
I

Decreti Reali di autorizzazione Capitoli del bilducio 1899-900 ai quali vennero inscritte le somme prelevate
. . Somme

Data e Numero Numero DENOM I N A Z I 0 NE

25 agosto 1899, n. 351 558 Linea Ceva-Ormea . . . . . . . . . . 163,473 70

23 ottobre 1899, n. 388 240 Linea Eboli-Reggio. . . . . . . . . . 210,000 00

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro dei Lavori Pubblici Il Ministro del Tesoro

LACAVA. P. BOSELLI.

Il Numero di della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

kl Rogno cóntiene la seguente legge:

IMBRR'i'O I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'FTALIA

Il Senato e la Caniera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Úovérno del Re è autorizzato a concedere, con
esenzione di tasse, due Lotterie Nazionali, una per
somma non eccedente lire 2,000,000 a favore del-

l'Esposizione d'igiene che si terrà a Napoli, nel 1900,
a cura ed iniziativa del Comitato locale della Lega
Nazionale contro la tubercolosi e dell'Associazione

pro Napoli, e l'altra per somma non superiore a li-

re 700,000 a favore dell'Esposizione agricola-indu-
striale, che si terrà a Verona pure nel 1900.

L'estrazione dei premi dovrà farsi invariabilmente

nel giorni che áll'uopo saranno stabiliti nei decreti

Ministeriali che ne approveranno i piani di esecu-
zione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Štato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei 11ecráti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetíî di osseñarla e di farla osservare come

legge dello Stàto.
Ï)4ta a Roma, addi 15 febbraio 1900.

UMBERTO.
ÛARMINE.

Visto, Il Guardasigißi: A. BONASI.

IIRumero 501 della Raccolte ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In esecuzione dell'obbligo fatto al Governo coll'arti-
colo 8 della legge del 2 marzo 1899, u. 65, di provve-

dere, nel termine di sei mesi dalla data della detta

legge, alla coordinazione di essa con le leggi postali
precedenti, pubblicando un novello testo unico ;

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto del 20 giugno 1889, n. 6151 (se--
rie 32
Viste le leggi del 12 giugno 1890, n. 8889 (serie 3.

del 28 giugno 1892, n. 297, e la succitata del 2 marzo
1899, n. 05 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di
Stato per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato il seguente nuovo tosto unico delle

leggi sul servizio postale.

NUOVO TESTO UNICO 32LL2 L2GGI POSTALI

Privativa postale

Art. 1.

(Art. 1 del testo unico 1889).
Appartiene all'Amministrazione delle poste la privativa det

trasporto per terra e per mare fra i diversi paesi del Regno e

fra questo e l'estero, e della distribuzione delle corrispondenze
epistolari.

Art. 2.

(Art. 2 del testo unico 1889).
Il disposto dell'articolo precedente non si applica ai privati, i

quali, senza fine di lucro, sieno latori di qualche lettera.
Sono parimente eccettuate :

1° le lettere che portino un bollo, il quale provi ëhe sia
stato soddisfatto il diritto postale;

2° le lettere aperte, quando sieno trasportate da individui
che non ne facciano professione ;

3° le lettere che una persona spedisce ad un'altra per mezzo
di espresso ;

4° le lettere ed i pieghi che un individuo abitante un Co-
mune dove non havvi ufizio di posta, ritira o fa ritirare, porta
o fa portare in altro Gomune limitrofo, in cui esiste un ulizio

postale ; la quale eccezione s'intende estesa ai Comuni dove il
servizio postale non è giornaliero, per le lettere ed i pieghi
che si spediscono nei giorni in cui non v'ha partenza della
posta;
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56 le lettere ed i pieghi che si trasportano sulle linee delle

strade ferrata, riguardanti unicamente l'amministrazione e l'eser-

cizio delle linee medesime.
Nossuno potra fare incetta di lettere o di p'eghi altrui, per

spedirli in alcuno dei modi sopraddetti.
Art. 3.

(Art. 3 del testo unico 1889).
Chiunque trasporti o distribuisca corrispondenze in frode della

privativa postale, oltre il pagamento delle tasse dovute, incorre
in una pena pecaniaria eguale al decuplo, e che non sark mai

minore di L. 5.
Il diritto postale su cui & misurata la pena ð quello stabilito

per le corrispondenzo non francate.
In caso di reeidiva, alla pena pseuniaria si potra aggiungere

quella del carcere, estensibilo a tre mesi.
Art. 4.

(Art. 4 del testo unico 1889).
La pena pecuniaria é aumentata di un terzo, quando la -frode

commessa da chi è addetto al servizio dell'Amministrazione

postale; oltre la pena del careere da quindici giorni a sei

mest.

Trasporto obbligator o dei dispacci postali

Art. 5.

(Art. 5 del testo unico 1889).
Gl'intraprenditori di votture periodiche, poi luoghi di loro de-

stinazione, hanno obbligo di trasportare gratuitamente i dispacci
postali, per un peso pan eccedente venti chilogrammi; senza

pregiudizio delle convenzioni stipulate fra l'Amministrazione po-
stale e gl'intraprenditori suddetti.

Art. 6.

(Art. 6 del testo unico 1889).
I capitani o padroni di bastimenti mercantili, che non fanno

servizio per conto dello Stato, ed i loro raccomandatari sono ob-

bligati di ricevere i dispacci loro consegnati dagli agenti del-
l'Amministrazione delle posta o dai consoli italiani all'estero.

Art. 7.

(Art. 7 del testo unico 1889).
I capitani o padrooi di bastimend, di cui trattasi nell'articolo

precedente, riceveranno, pal trasporto diretto di corrispondenze
dagli Stati o per gli Stati esteri, la retribuzione di centes°mi 10

per ggni lettera, e di centesimi 5 par ogni altro oggetto non ec-

cedente il peso di 50 grammi.
Per le corrispondenza interne, la retribuzione sarà di cente-

simi 5 per le lettere e di un centesimo per ogni altro oggetto.
Art. 8.

(Art. 8 del testo unico 1830).
La persone obbligate al trasporto dei dispacci postali, in virtù

degli articoli 5 e 6, riflutando di trasportarli, o maneando di

consegnarli, incorreranno in una pena pecuniaria estensibile a

L. 300; salvo le disposizioni del Codico penale pei delitti contro
la inviolabilità del segreto epistolare.

Guarentigia delle corrispondenze affidate alla Posta

Art. 9,

(Art. 9 del testo unico 1889).
Il segreto della lettere à inviolabile. II Governo e i funzio-

nari da lui dipendenti ne sono rasponsabili e vigilano rigorosa-
mente perchè non sieno aperte da alcuno, nè venga presa in al-

cun molo cognizione del loro contenuto.

Art. 10.

(Art. 10 del testo unico 1889).
Potranno per altro, colle norme indicate nel regolamento, es-

sere aperto dal capo dell'Amministrazione o da un impiegato su-

periore da lui delegato, in presenzi di un ufficiale giudiziarlo
dosignato dal presidente della Corte d'appallo, che abbia giuria-
dizione nella località ove si procederà all'apertura :

a) le lettore senza indirizza o con indirizzo inintelligibile;
b) le lettere non francate, delle quali sia obbligatoria la

francatura;
c) le lettore dell'interno dollo Stato rifiutate dai desti-

natari.
Art. 11.

(Art.11 del testo unico 1880).
Le lettere indicate nel precedente articolo saranno aperto uni-

camente per riconoseere le firme dei mittenti e rinviarle loro.

Quando, per altro, rispetto a quelle di cui nel § a, si ricono-

seano i nomi dei destinatari, verranno spedite di preferenza a

questi.
Art. 12.

(Art. 12 del testo unico 1889).
Le lettere non chieste o dirette a persone sconosciute, e quelle

rimaste inesitate, dopa essere state duo mesi in distribuzione,
saranno comprese nei rifiuti, per ossera aperte e distrutte colle

formalità e cautele indicate nei precadenti articoli 10 e 11.

Saranno da eccettuarsi le raccomandate od assicurate, e quelle
in cui fossero trovati oggetti di valoro o earte d'importanza.
Queste dovranno conservarsi registrate nell'afizio dei rifluti, fin-
chè non sieno compiuti cinque anni dal giorno della loro impo-
stazione; trascorso il quale termine verranno esse pure distrutte,
ed il loro contenuto sarà devoluto al Tesoro dello Stato.

Art. 13.

(Art, 13 del testo unico 1889).
Le lettere affidate alla Posta non sono soggette a sequestro,

tranne nei casi seguenti:
a) quando il destinatario sia morto, e ne sia fatta istanza

da uno degli eredi o da altri interessati;
b) quando no sia fatta richiesta dall'Autorità giudiziaria,

in seguito ad un'azione penale.
In amendue i casi la lettere sequestrate non potranno conse-

gaarsi, tranne alle persone indicate dall'Autorità giudiziaria
compatente.
Nel caso di fallimento del destinatario, sarh applicato il di-

spo sto dell'art. 749 del Codice di commercio.

Art. 14.

(Art. 14 del testo unico 1889).
Agli impiegati della Poste à vietato rispondere a domande sul-

l'impostazione o esistenza di corrispondenze diretto a terzo per-

sone, fuorchè per quelle richieste dai mittenti o soggette a so-

questro. Non possono rilaseiare alcuna diehiarazione scritta, fuors

chè per quelle raccomandate od assicurate,
Art. 15.

(Art. 15 del testo unico 1MO).
Agli impiegati delle dogane ed agli ufneiali àÌ polizia à view

tato, nelle visita delle vetture e degli oggetti trasportati dai
corrieri, conduttori, procacei, pedoni e staffette, di aprire lo va-

ligie, le caste, i saechi e i dispacci, doseritti nel parte o volanda
dell'ufizio di Posta.
Trovando corrispondenze trasportate in frode alla privativa, la

dovranno sequastrare e consegnaro immediatamente all'utizio po-
sta'e.

Art. 16.

(Art. 16 del testo unico 1MD).
E proibito, sotto comminatoria della pena pacuniaria indicata

nell'art. 3, di mettere nelle corrispondenze oggetti che possano
guastare, o recare, in qualche modo, nocumento ai dispacci;
senza pregiudizio delle maggiori pene nelle quali, in caso di dolo,
il reo potesse essere incorso secoado il diritto comune.

Francobolli

Art. 17.

(Art. 17 del testo unico 1849).
Salvo il disposto dei successivi articoli 23, 24, 26 e 27, le

tasse per la francatura parziale o totale delle corrisçondenza,
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comprese lo raccomandate e le assicurate, devono essero pagate
dai mittenti, medianto l'applicazions sulle rispettive söpracarte
di francobolli di valore equivalente.'

Art. 18.
(Art. 18 del testo udico 1889).

La fabbricazione della carta poi francobolli e dei francobolli
medesimi è riservata illo Stato.
La loro forma e valore saranno determinati con Regi decreti.
È riservata pure alÌo Stato la provvista delle cartoline, salvo
il disposto del successivo art. 23, e dei biglietti pastali.

Art. 19.

(Art. 11 della legge 1890).
I,a disposizioni dagli articoli 268 a 2"|2 del Codice penale si

applicano anche ove si tratti di francobolli postali di Stati esteri,
compresi nell°Unione universale delle poste.

Tassa sulle lettere

Art. 20.

(Art. 20 del testo unico 1889).
La tassa di francatura, a carico dei mittenti, delle lettere che

circolano da un luogo ad un altro del Regno è di 20 centesimi,
e quella a carico dei destinatari, delle non francate, 6 di 30 cen-

tesimi, purchè lo une e le altre non oltrepassino il peso di 15
grammi ; oltra il quale cotali tasse progrediscono rispettivamente
in ragione di centasimi 20 o di centesimi 30, ogni 15 grammi o
frazione di 15 grammi di peso maggiore.
La tawa delle lettere da distribuirsi nel distretto dell'ufizio

potale d'impostazione è di 5 centesimi se franeate, o di 10 cen-

gesimi s i non francate, colla progressione di peso di cui sopra.
Art. 21.

(Art. 21 del testo unico 1889),
modificato col primo periodo dell'art; 1 della legge 1890).
In eccezions al disposto dell'articolo precedente, la tassa delle

lettere semplici dirette a sott'ufneiali e soldati in servizio effet-

tivo è di centesimi 10 sa francate, e di 20 centesimi se non fran-

cata. Le lettere non francate spedite da sott'ufBeiali, caporali e
soldati in servizio attivo alle rispettive famiglie sono sottoposte,
a carico dei destinatari, ad una tassa pari a quella che avrebbe

dovuto essere pagata per la loro francatara.
Cartoline postali

Art. 22.

(Art. 22 del testo unico 1889).
Per mezzo degli utizi postali possono essere fatte da un luogo

all'altro dal Regno comunica.zioni, scritte sopra speciali cartoline,
da essere sp:dita sporte.
Il prezzo complessivo d'acquisto e di tassa postale di quelle

emesse dallo Stato à fissato a centesimi 10 per cadauna.

Potranno pure ossere usato eartoli'ne di corrispondenza duplici,
cioè con risposta pagata, al prezzo complessivo di centesimi 15

per la proposta e la risposta.
Art. 23.

(Art. 23 del testo unico 1889).
Avranno anche corso cartoline postali semplici emesso dall'in-

dustria privata, purchð abbiano la forma, lo dimensioni ed il peso
di quelle dello Stato.
Su ciascuna di tali cartoline il mittente deve applicare un

fran3otollo da centesimi 10.
Le cartoline dell'industria privata non debbono portare lo stem-

ma goyernativo.
Biglietti postali

Art. 21.

(Art. 24 del testo unico 1889).
È ammessa una forma di corrispondenza epistolare chiusa, de-

nominata Biglietto postale. Esso porta impresso il francobollo, ed

è fornito dall'Amministrazione delle Poste. La tassa è la mede-

sima che per le lettere semplici di 15 grammi. Se il biglietto
postale, contenendo fogli od altro, .sorpassa il pesoÃi Üí graniëli,
deve essere francato per il dippiû con l'apposizione dei necensari
francobolli, colla progressione fissata per le lettere.

Pieghi di carte manoscritte

Art. 25.
(Art. 25 del testo unico 1899, inodifleato con l'art. 4 della leste

1890).
Le carte manoscritte poste sotto fascia, da potersi facilmente

verificare, potranno francarsi colla tassa fissa di 20 Genthimi
fino al peso di 50 grammi. Per quelle che superiro il peso di 50
grammi si riscuoterà una tassa fissa di 40 centesirai di 500 in
500 grammi o frazione di 500 grammi. Non essendo francate sa-
ranno sottopaste al pagamento del doppio della tassa di fran-
estura.

In diascuno dei pieghi di carte manoseritte può essere acehlusa
una lettera di accompagnamento, purché semplice, aporta ed in-
dirizzata allo stesso destinatario.

Giornali e stampe

Art. 26.

(Art. R della legge 1890).
La tassa di francatura dei giornali quotidiani pubblicati nel

Regno e spediti direttamente dalle Amministrazioni o dagli edi-
tori, inclusi quelli che escono sei volte per settimana, à nella
misura di sei millesimi per esemplare, non eccederits 50 grammi,
corr.prese le fasce, aggiungendo altri sei millesimi ogni 50 grammi
o frazione di 50 grammi di maggior peso.
Il pagamento della tassa stessa deve essere eseguito anticipa-

tamente, aprendosi appositi conti correnti fra gli ufizi di Posta,
incaricati di ricevere le spe3izioni, e gli edit:ri o amministra-
tori dei giornali.
Questi debbono essare consegnati agli ufizi medesimi con di..

chiaraziolii, ela ne indichino le quantità.
II riscontro delle quantità dichiarate à fat'o dal'Amministra-

zionedelle Poste con quei inodi che creda più solleefti e precisi,
e specialmente mediante pesatura, com utando il numero totale
delle copie contenute in eiascuna spedizione dal numero di una
parzione di essa spedizione, riscontrato e pesato a parte.
Gli editori ed amministratori che avessero dichiarato quantità

inferiori alle vere, saranno passibili di amtnende da L. 10 a

L, 100, estensibili a L. 500 in caso di recidiva.
Art. 27.

(Art. 9 della legge 1800).
La tassa di francatura dei rimane¤ti giornali, delle riviste,

dei bullettini e di tutti gli altri periodici, sottoposti alle diapo.
sizioni del capo Vlfl della legge sulla stampa, in data del 26
marzo 1848, pubblicati ugualmente nel Regno e spediti diretta--
mento dagli editori o dagli amministratori, è di un ce esimo
per esemplare, nei limiti di peso di cui nel precedentà art 2ô,
applicando tutte le altre disposizioni del detto articolo.

Art. 28.

(Art. 28 del testo unico 1839).
I supplementi sono assoggettati alla tassa di cui negli articoli

precedenti, purchè di uguale formato dei fogli principali; fatta
eccezione soltanto per quelli del Giornale ufficiale, che conten-
gano atti del Governo o del Parlamento, i quali saranno esenti
da tassa, purchè spediti unitamente al giornale.

Art, 29.

(Art. 10 della legge 1890).
Per essere ammessi a profittare della tassa di cài liöi þNeo-

denti articoli 26 o 27, i giornali e gli altri periodici debbono
essere consegnati alla Posta ri¡iartiti pe Tinee e ToeñRti, a se-
conda delle disposizioni che saranno emanate dall'Amuliaistra-
zione, ed almeno quindici minuti prima della partenza delle cor-
rispondenze per quelle date linee.
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I giornali o gli altri periodici, pei quali non fosse stato ot-

tempara.¾. alla detta presarizioni, possono essere ritenuti fino

alla corsa successiva.
Art. 33.

(Art. 11 della legge 1890)
Non sono ammesse al trattamento di cui nei precodenti arti-

coli 26 e 27, spedizioni cumulative di più giornali o periodici,
o di giornali o periodici con altre stampe; salvo le eccezioni
che saranno indicate nel regolamento.
Quelle che fossaro presentate non avranno corso.

Art. 31.

(A-t. 29 o 30 del testa unico 1889 ed art. 13 della legge 1890).
13 Etampi non periodiehe di qualunque specie, le incisioni,
litografie, fotograße e disogai, la carta di musica stampata e

manoseritta, gli opas3oli ed i lib:i anche rilegati, pagheranno la
tassa di due centesimi por ogni 50 grammi o frazione di 50

gramms.
Il peso di ogni pacca non può superare cinque chilogrammi.
Il trattaalento dei giornali e delle opara perîodiche spediti di

seconda mano o gettati nelle bucha of altrimenti cowsegnati alla
Posta isolatamente, à pareggiato a quello delle stampe non perio-
diebe.

Art. 32.

(Art. 14 della legge 1830).
La franettura delle stampe non perioliche, oltrechè mediante

franeobolli, pub essere fatta anche mediante abbonamente, alle

condizioni di cui nei procedenti articoli 26 (capoversi printo, se-
donio e terzo), 29 o 31.

Art. 33.

(Art. 3l del testo unico 1889).
Irgiornili e le stampo non periodiche che non fossera franclii

not avräntro forsa, ma saranno restitulti possibilmente si mit-
t:ntit

Art. 34.

(Art.4 della logge 1809 «d art. 15 della legge 1890).
Le stampe di qualunque specie, fransato con tariffa rilotta,

non debbono contenere alcuna lettera o annotezione manoscritta,
avente carattere di corrispondenza attuale e personale, e debbono
essere condizionate in modo da reniere facile la verificazione, e

giusta le normo e le prescrizioni da doterminarsi nel regola-
mer.t a previsto dall'art. 89.
Salvo le eccezioni, pure da determinarsi osplicitamente nel

regolamento stesso, sono Vietato le aggiunte a penna o mediante

processi meccanici.
I g°oraali e gli altri stampati, francati come tali, che siano

invace pusibili della tassa dèllo lettore, perché contengono

snitti non ammassi o par altre ragioni, non hanno corso, quando
la rispettiva tassa e a per superare una 'lira, e debbono essare

restitu ti possibilmente ai mittenti, salvo sen:pre il disposto del

seguento art. 35.
Art. 35.

(Art. 12 della legge 1800).
L'aggiunta nei- giornali o periodici di qualsiasi scritto non

ammesso è punita con ammenda da L: 5 a L. 50.

Campioni di merci

Art. 30.

(Art. 33 del testa unico 1889, modifleato con l'art. 3 (2° periodo)
della legge 1802 e con l'art. 15 della legge 1800).

Le mostro e i campioni di.m9toi sono assimilati alle stampe

non periodiche. Debbano -percib essero ifrancati al prezzo di cen-
tesimi 2 per ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi di peso.
Non essendo francati non hanno corso.

Il Governo ha facoltà di determinare, per decreto Reale, il li-
mito del peso dei campioni.
È applicabile anche ai campioni il disposto dell'ultiaio capo-

vorso del procodonte art. 31.

Corrispmdenze francate insugicientemente
e con francobolli non ammissibili

Art. 37.

(Art. 34 del testo unico 1889, modificato dall'art. 16 della legge

1890).
Le lettere insufficientemente francate sono considerate come

non franche e gravate delle tasse normali, di cui negli articoli

20 e 21, per porto di 15 grammi, sotto deduzione del valore dei

francobolli appostivi.
I pacchi di carte manoscritte, lo stampe e i campioni insuffi-

eientemento francati sono assoggettati al doppio della tassa di

i francatura, fatta pure deduzione del valoro dei francobolli appli-
cativi.
Le frazioni di cinque centesimi che risuhino dalla tasenziono

delle corrispondenze sono elevate a cinque centesimi intieri.
Art. 38.

(Art. 35 del testo unico 1889).
Le coi•rispondenze di qualsiasi natura, su cui fossaro apposti

francobolli legittimi, ma che avessero già servito alla francatura

di altre corrispondenze, saranno considerate come non francate.

Gli oggetti di francatura libera saranno sottoposti alle tasso re-

lative; gli altri oggetti non avranno corso.

Qualora perð apparisse che qualche franeabollo fosse stato la-

Tato o sottoposto a preparazioni tendenti a fare scomparire da

esso le traece del bollo annullatore, la persona che ne avrà fatto

uso verrà panita giusta Part. 274 del Codice penalo.

Sovratassa delle corrispondense cambiate per mezzo

di navi non postati

Art. 39.

(Art. 36 del testo unico 1890).
La tassa delle corrispandenze cambiate col mezzo di navi non

postali nell'interno del Regno o con gli Stati coi quali non vigo

conYanzion', sarà quella s essa rispettivamente fissata per cia-

seuna categoria di oggetti, aggiuntavi la retribuzione da pagarsi
al capitano o padrone.
Con questa mezzo non si spedise>no lettere raccomandate of

assicurate.
Corrispondence raccomandate

Art. 40.

(Art. 37 dal testo unico 1MD, modificato dall art. 5 della legge
1890 .

Le lettera e i pieghi possono essere spediti con raccomanda-

zione, midiante la tassa fissa di centesimi 25, oltra quelle pro-
grassive di cui negli articoli preceder2ti.
La ta9sa fissa ð di soll contesimi 10 per le lettere ed i pieghi

indirizza'i nel d stretto dell'ofizio d'impostazione.
La francatura di queste lettere o pioghi 6 obbligatoria.

Art. 41.

(Art. 3' del tasto unico 1889, modificato con Part. 5 della logga
1890).

Possono essera spediti raccomandati anche gli altri oggetti di
corrisponienza.
Pei pioghi di stampe, libri, incisioni, litografie, fotografio o

simili non cecelenti il peso di 530 grammi e per i campioni di
merci, la tassa fissa di raccomandazione ð di centesimi 10, la

quale tassa à di soli 5 centesimi se tali pieghi o campioni sono
diretti nel distretto dell'afizio di impostazione.
Per i rimanenti oggetti è uguale a quella delle lettere.

Art 42.

(Art. 39 del testo unico 1889, modificato dall'art. 3 della legge
1R99).

L'Amministrazione delle Poste non risponde degli oggetti, nð
dei va'ori inclusi nelle corrispondenze raccomandate.

In caso di perdita, non cagionata da forza maggiora, di corri.
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spondenze raccomandato, accorda un'indennità di L. 25; fatta eo-
eezione pai pieghi di stampe, liþri, igeisioni, li.ogratio, fotografie
e simili, non eccedenti il peso di 500 grammi, e ggeamp¾ni di
mordi, la cui tassa fissa di taccomandazione sia stata pagata in
ragione di 10 o 5 centesimi. Per tali pieghi o campioni l'ÍÑden--
nità sark di söle 5 Ifro
L'Amministrazione non & tÑnuta sul altri risai•eimenti.
Questo compenso 6 ddnto, per regola, al mittente, e soltanto

iri seguito a consenso, per iseritto, di esso potra essere corri-

sposta "al deatinitárÍo. Il pagaménto dovrA aver luogo non più
tardi -di iin anno a decorrero dalla data della presentazione del
rodlanio.

Lettere assicurate contenenti valori dichiarati

Art. 43.

(Art. 40 del testo unico 1889, modifiqato con l'art. 3 della legge
1892, con l'art. 6 della leggë 1890 e con Ï'art. 4 della legge
1899).

Le lettere contenenti biglÏetti di Í3aiiea, canelle del Debito

pubblico, azioni di Società industriali, od altri lori similÏ, pos-
sono essere assicurate in tutti gli ufizi di Posta per le somme

dichiarate dai rispettivi mittenti, con la norme e nei limiti che

saranno stabiliti dal regolamento, senza ricognizione dei detti
valori per parte degli ufizi medesimi.
Per tale assicurazione, oltre alle tasse stabilite dagli articoli

20 e 40, si pagheranno dai mittenti centesimi 10 ogni 300 lire o

frazione di 300 lire del valore assicurato, il quale dovrà essere

scritto in tutte lettere sulle gopracarte.
Per gli oggetti indirizzati nel distretto dell'ufizio d'imposta-

zione, la tassa sarà di centesimi 5 ogni L- 300, como sopra.
Salvo il caso di forza maggiore, quando una lettera conte-

nonte valori dichiarati è stata perdata, manomassa o avarigg,
l'Amministrazione delle Poste sara tenuta ad una indeonita eor..

rispondente all'ammontare reale della perdita, della manomis-

sione o dell'avarla, a meno che il danno sia stato causato da er-

rore o negligenza del mittente, o provenga dalla natura dell'og-
getto, e in ogni modo l'indennith non potrà eccedera in nessun

caso la somma, dichiarata.
La sua responsabilità cessa con la consegna ai destinatari, e,

quando questa non sia possibile, con la riconsegna ai mittenti

delle lettere assicurate, in istato di perfetta integrità esterna.
- Al pagamento di tale indennità 6 estesa la disposizione del-.
l'ultimo caçoverso dell'articolo precedento.

Art. 44.

(Art. 41 del testo unico 1889).
Col pagamento del valore assieurato, l'Amministrazione sabontra

nel diritto di proprietà pel relativo rimborao.

Il mittente e 11 destinatario saranno obbligati a cederle le ra-

gioni ed a somministrarle l¢ notizie necessarie all'esef61zio di

tale diritto.
Art. 45.

(Art. 6 della legge 1899).
Qualsiasi dichiarazione fraudolenta di valore superiore a quello

reale del contenuto di una lettera assicurats, toglie al mittente

ogni diritto ad indennità, senza pregiudizio dei procedimenti giu-
diiiari che puð comportare la legislazione italiana e senza pre-

giudizio delle altre pene in cui il colpsvole potesso essere in-

corso giusta il diritto comune.

Lettere supposte contenere valori non raccomandate nè assicurate

Art. 46.

(Art. 42 del testo unico 1889).
Le carrispondenze circolanti nell'intorno del Regno, non rac-

comandate o non assicurate, nelle quali da segni esterni si giu-
d ca9se che contengano denaro, gioie o carto di valoro esigibili
dal portatore, saranno raccomandate d'ußeio o sottoposto al dop-

pio della tassa fissa stabilita per quelle raccolaandate a rieÑa-
sta dei mittenti.
Il destinatario sara pero esonerato dal pagamento della tasta,

se proverk che l'oggetto racoómandato d'ußeio al suo indirizzo
non contenga valori della natura dei sunnominati.

Ricevute di,ritorno

Art. 47.

(Art. 43 del testo unico 1889).
I mittenti di oggetti raccomandati o assicurati pottango elà-

gere, mediante Paggianta di centesimi 20, la contemporanea ri-
chies'a ai destinatari e la trasmissione di useio di una ricevuta
detta di ritorno.

Reclami per oggetti raccomandati od assicurati

Art. 48.

(Art. 44 del testo unico 1889, modificato con l'art. 7 della leg-
ge 1890).

I reclami per oggetti rao:omandati od assicurati non sono lin
ammessi trascorso un anno dalla loro impostaziere.

Corrispmdense gravate di assegno

Art. 49.
(Art. 3 dolla legge 1830, mo3ificato con l'art.7 dellalegge4899).
E ammesso pure l'invio di oggetti con assegno, purchiracco..

mandati od assicurati, alle condizioni e nel limiti di cui nei suc•
cessivi articoli 72 e 75.
La perdita di una corrispondenza raccomandata gravata di as.

segno, e la perdita, l'avaria o la manomissione di una lettera

assicurata gravata di assegno, impegnano la responsabilità del
servizio postale nelle condizioni e nei limiti stabiliti per urog..
getto della stessa specie non gravato di assegno.
Soltanto dopo la consegna dell'oggetto, PAmministrazienstre-

aponsabile dell'ammoptare dell'assegno, e deve, in caso di -reelamo,
giustificare l'invio della somma dovuta al mittente- dell'oggetto,
salvo il prelevamonto delle tasse e dei diritti autorissati.

Corr:spondente de recapitarsi per espresso

Art. 59.

(Art. 2 della legge 1890).
E ammessa l'invio per posta di oggatti da recapitarsi per

espresso, con le norme e nei limiti che saranno stabiliti dal re-
golamento por l'esecuzione della presente legge.
Tali oggetti sono sottoposti ad una sopratassa di contesimi25,

a carico dei mittenti.

Franchigia, esenzioni e riduzioni delle tasse postali

Art. 51.

(Art. 45 del testo unico 1889).
La franchigia postale 6 concessa esclusivamente al carteggio

del Ro.
Per l'interno tale franchigia a illimitata, tanto par le corri-

spondenze spedite, quanto per quelle ricevute; per l'estero è re-
golata dalle convenzioni postali internazionali.
Nalla ð innovato nelle disposizioni dell'art. 12 della legge 13

maggio 1871, n. 214, sulle prerogative del Sommo Pontefice e

della Santa Sede.
Art. 5?.

(Art. 46 del testo unico 1889).
Il carteggio utilaiale delle Prasileaze del Senato e della Ca-

mera del deputati o quello degli ufBei governativi, tanto in let-

tore chiese, quanto in pieghi sotto-fascia, contenenti carte ma-
noscritte, stampe o campioni, ha corso con esenzione di tassa,

purchè porti un contrassegno che ne indichi la provenienza, alle
condizioni che saranno determinate pei singoli uñai oon decreti
Reali.
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L'esenzione 6 ostesa a quelle societa, istituti od uffici, non a

carico del bilancio dello Stato, ai quali fu accordata per con-

tratto la franchigia postala, e ció limitatamente alle corrispon-
denze riguardanti il seivizio revisto dg contratto q per R tempo
da quesio subilito.

Art. 51
(Art. 47 del testo unico 1889).

La corrispondenza, di cui negli articoli precedonti, potrà anche
essere sottoposta a raccomandazione, con le norme che regolang
il trattamento delþ corrispondonze ÿývate.

Art. 54.

(Art. 48 del testo unico 1889).
La trasmissione dei fondi dello Stato potrà essere affidata alla

Posta, secondo accordi spoeiali fra i Ministori competenti.
Art. 55.

(Art. 49 del testo unico 1889).
Il carteggio uffleiale di Stato non potrà comprendere oggetti

materiali non eartacei, nè provviste di stampo od oggetti di can-
celleria, salvo speciali eeeezioni per necessità di pubblico ser-

vizio, da determinarsi nel regolamento.
Art. 56.

(Art. 1 (26 periodo) della legge 1A90).
Le lettere indirizzate dagli udici governativi, designati per

decreto Roale, ad altri ufflei coi quali non abbiano diritto di cor-
rispondere con esenzione di tassa, a corpi morali od a privati,
sono'sottoposte, a carico dei destinatari, ad una tassa pari a quella
che avrebbe dovuto essera pagata per la loro francatura.

Art. 57.

(Art. 51 del tasto unico 1890).
Sarà sottoposto al pagamento della meta delle tasse di franea-

tura stabilite per le corrispondente private, it carteggio uñieiale,
regolarmente contrassegnato, diretto dai sindaci alle seguenti
autorita, la cui giurisiizione o ingerenza sia osercitata nel ter-
ritorio dei rispettivi Comuni:

Prefetti, sottoprefetti ed ufficiali di pubblica sicurezza ;
Procuratori generali, presidenti di Tribunali, procuratori del

Ro, giudipi istruttopi e pretpri;
Intendenti di finanza el agenti delle imposto erariali;
Comandapti dei Distretti militari e dei carabinieri reali.

Ugualo riduzione di tassa sarà applicabile alle corrispondenze
sotto fascia di tutti i sindaci del Regno fra loro e coi coman-
danti di Corpo e coll'Ufficio centrale di statistica, limitatamente
agli affari dello stato civile, della leva e della statistica ; il che
dovrà risultare da dichiarazione apposta sulPindirizzo.
La francatura dello corrispondenze, di cui nel presente arti-

coÍo, sarà obbligatoria.
Art. 58.

(Art. 52 del testo unico 1889).
Chiunque si sarà valso del contrassegno ufficiale per trasmis-

sione di corrispondenze private, sarà sottoposto ad una pena pe-
cuniaria equivalente a cento volto la tassa di franeatura delle

lettere o dei pieghi indebitamente spediti, senza che in alcun
caso tale penalità possa essere inferiore a L. 50.

Vaglia postali

Art. 50.

(Art. 53 del testa unico 1889).
Ognuno puð depositare in qualanque ufizio di Posta una somma

di danaro, nei modi o limiti che saranno fissati dal regolamento
e ritirarne un vaglia pagabile da un altro ufizio postale.

Art. 60.

(Art. 51 del testo ut.ico 1889, modificato dall'art. 10 dolla

legge 1800).
La tassa per l'emissione dei vaglia per l' interno è s¢abilita

come segue:

Fino a L. 10
. . . . . . . . contesimi 10

Oltre » 10 fino a L. 25 » 20

» » 23 > ,», 5Q » 40

> > 50 » 75 > 00
> > 75 » » 100 > 80

aggiungendo successivament centosimi 20 di 100 in 100 lire o

frazione di 100 lire.
Pei vaglia però di somme non superiori a L. 25 a favoro di

sott'uffleiali, caporali o soldati dell'esercito o dell'armata, pre,
senti al Corpo, la tassa è di soli centesimi 5.
È ridotta a metà della normalo la tassa di omissione dei vaglia

pagabili nel distretto postale dell'ufizio traente ; faita occezione

per gulli a favore di militari, sottoposti alla tassa di 4 con--
tesimi.

Art. 61.

(Art. 53 del testo unico 1889).
Il mittente d'un vaglia postale potrà richiedere che ne sia ordi-

þato il pagamento al destinatario per mezzo del telegrafo. Per questi
Gaglia, oltre la tassa progressiva stabilita dall'articolo prece-
hento o quella telegrafica, dovrà pagarsi dal mittente un diritto
asso di centesimi 20.

Ar t. 62.
(Art. 56 del testo unico 1889, modificato con l'art. 19 della

legge 1890).
I vaglia per l' interno del Regno sono pagabili all'atto della

presentazione all'ufizio postale, durante il-mese-della loro emise
sione e i due mesi successivi.
Quelli tratti su ufizi determinati possono, in caso di smarri-

mento dichiarato, essere duplicati senza veruna sopratassa.
Trascorso il detto periodo, à necessaria la loro rinnovazione,

ehe ð ammessa a favore dei destinatari o dei mittenti. La rin-

povazione importa una sopratassa di eettesimi 10; fatta oece-

pione poi vaglia di cui nel espoverso del precedente articolo.60.
Dopa un anno dalla data di emissione, i vaglia non riscossi

sono rianovati d'uflaio a favore dei mittenti, senza loro domanda

¢ senz'altra sp3sa. Pei vaglia militari questo termine à ridotto a
quattra mesi.
L'Amministrazione à responsabile delle somme depositate, finchè

non ne abbia eseguito il pagamento o la restituzione ai mittenti,
nel modi che saranno determinati <lal regolamento.a
L'importare dei vaglia non pagati ai destinatari, né rimbor-

sati ai mittenti nel perio3o di tre anni dalla loro emissione ð

devoluto all'Erario dello Stato.

Art. 63.

(Art. 57 del testo unico 1889).
I vaglia non sono soggetti a sequestro, pignoramento od op-

posizione per parte di terzi, tranne con provvedimento dell'Au-
torità giudiziaria in sede penale.

Art. 64.

(Art. 20 della legge 1890).
È data faeoltà al Governo di autorizzare la eessione, per mezza

di girata, dei vaglia postali pagabili in ufizi determinati.
Cartoline-vaglia

Art. 65.

(Art. 20 (ineno il 1° periodo compreso nell'articolo precedente
della legge 1800).

E data f colta al Governo di mettere in vendita cartoline-va-

glia di somme fisse, non eeeedenti L. 20, pagabili alle persono
da essere dosignate dai rispettivi mittenti.
Questi potranno anehe sarivervi brevi comunicazioni all'indi-

rizzo dei destinatari modosimi.
Il valore delle cartoline-vaglia sark aumentato dalle seguenti

tasse :

a) per quelle di valoro non eccedente L. 5, contesimi 10;
b) per quelle di valare da L. 5 a L. 10, > 15,
c) per quelle di valore da L. 10 a L. 15, > 20;

d) per quelle di valoro da L. 15 a L. 20, > 25.
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Titoli postali di credito

Art, 66.
(Arts e 59 del testo unico 1889, modiñeati con l'articolo 21

della legge 1890).
Oltro ai depositi per vaglia, potranno essere depositate somme

di denaro, nei limiti che saranno determinati dal regolanierite,
contro rilascio di titoli di credito postali, valevoli per riscuotere
parttfamente in.qualunque ufizio.le somme predette.
Pol rilasolo dei titoli di erelito dovra pagarsi una tassa u-

guale a quella indidata nell'art. 60 pel vaglia postali.
I titoli di credito postali sono nominativi. Non può essorne gi-

rata ataltri la proprietà, nè accresciuto il valore primitivo.
Sono valevoli per tre anni, compreso Panno dell'emissione, tras-

Corsi i quali 10 somme non riscosse vanno a profitto dell'Erario.
Riscossione per conto di terai

Art. 07.

(Art. 60 del testo unico 1889).
E afBdato all'Amministrazione delle Poste l'incarico di fare ri-

acossroni. per conto di terai su titoli da essi presentati, nei modi,
con le norme e nei limiti che saranno determinati dal regola-
ment>.

A-t. 68.

(Art. 6l del testo unico 1889).
Per l'invio e la riscossione dei titoli debbono essere pagate:

a) la tasse di francatura e raccomandazione dei titoli stessi
in partenza ,

b) un diritto di riscossione di centesimi 10 per titolo ;
c) la tassa dei vaglia postali per la spedizione delle somme

riscosso.
Le tasse, di cui alla lettera a, sono pagate nell'atto della con-

segna dei titoF, quelle di cui alle lettore bec sano prelevate
dallo somme riscosse.
I t tol non riscossi, insieme agli atti di protesto, quando quo.

sto sia ammesso, giusta il disposto dell'art. 70, sono rimandati

gratuitamente.
Art. 69.

(Art. 62 del testo unico 1880).
L'Amniinistrazione delle Posto è responsabile delle somme che

riscuote; non assume inve3e responsabilità per eventuali ritar-
di nella presentazione dei titoli, nè per mancata riscossione dei

medesimi.
Nel casa di perdita di pieghi contenenti titoli da riscuotere,

corrisponda ai rispettivi proprietari, salvo il caso di forza mag-
gioie, un'indennità di L. 25.

Art. 70.

(Art. ô3 del testo unico 1899).
L'Amministrazione stessa potrà con decreto Reale essero au-

torizzata ad assumersi pure l'incarico di recapitare, sopra do-

manda dei mittenti, .i titoli non pagati a persane di loro fiducia

o ad un ufBeiale competente a levarne il protesto.
Dopo tale consegna resterà esonerata da ogni responsabilitå

ed obbligo ulteriore, salvo la disposizioni dell'ultimo capoverso
dell'art. 68.

Associazioni a giornali

Art. 11.

(Art. 64 del testo unico 1889).
Gli ufizí postali sono autorizzati a ricevere associazioni a

giornali collo tariffe e prescrizioni che saranno determinate col

regolamento.
Pacchi postali

Art. 12.

(Art. 65 del testo unico 1880, modificato dall'art. 24 della legge
, 1890).
È afBdato all'Amministrazione dello Poste il servizio di tras-

porto e di distribuzione nell'interno del Regno di pacchi fino al

liniiT diárfähilogramnii di peso, non eccodenti il volume di

venti decimetri cubi con o senza. dichiarazione di valore.

I n ittdati hanno facoltà di gravarli di assegno.
I pacchi non possono contenere lettere o scritti che abbiano

garattare di corrispandenza, salvo indicazioni che si riferiscano

strettamente all'invio dei pacchi stessi, agmaterie esplodenti od
inflammabili, od oggetti la cui spedizione. non sia autorizzata

da l¥ggi o regolamenti doganali o di pubblica sicurezza.

Nei pacchi ordinari non possono essere inclusi oggetti d'oro o
d'argento, gioielli, monete, biglietti di Banea, titoli al portatore
od altri valori. Contravvenendo a tale divieto, i mittenti per-
dono il diritto a qualsiasi indennità.
Quando perb da segni esterni si possa giudicare del conteAuto,

a tali pacchi si applicano le prescrizioni del precedente art. 46

Del senso che sono sottoposti alla doppia tassa d'assieurazione.

Anche in questo caso i mittenti perdono il diritto a qualsiasi
indennità.
La dichiarazione del contenuto dgi pacebi deve indicaro esat-

tamente la qualità o quantità degli oggetti in essi acchiusi.
Le altre condizioni, affinchè i pacchi postali siano ammessi al

trasporto, ed i limiti per le dichiaryzioni di valore e per gli as-

segni verranno determinati dal regolamento.
Art. 73.

(Art. 66 del testo unico 1889 modificato dall'art. 23 della legge
1890).

La tassa di trasporto dei pacehi ordinari, da pagarsi anticips-
tamente, è fissata in centesimi 60 per ogni pacco, qualunque sia
la distanza da percorrersi.
Nella detta tassa à compresa quella di recapito a domicilio,

che sarà fatto a cura dell'Amministrazione postale.
Art. 74.

(Art. 75 del testo unico 1889).
Il Governo ha facoltà di elevare con decreto Reale il peso dei

pacchi postali fino a einque chilogrammi, quando ed ove lo con-

dizioni del servizio postale lo consantano; di modificarne lo di-

mensioni, determinaté nel precedente articolo 72; di ammottero

pacchi voluininosi, con la sopratassa del 50 per cento, e reci-

pienti vuoti di ritorno, con la tassa fissa di centesimi 25 por cia-

scuno.

La tassa di speliziona dai-pacebi da tre a cinque chilogrammi
sa:·à di una lira.

Art. 75.

(Art. 6T del testo unico 1889, modificato con l'art. 3 della legge
1892).

Pel traspoi•lo dei pacebi con valore dichiarato, oltre le tasse

stabilite dagli articoli precedenti, saranno pagati contesimi 10

per ogni 300 lire o frazione di 300 lire del valore stesso.

Pel trasporto dei pacchi gravati di assegno, oltre la tassa di

spedizione e quella di assicurazione, quando ne sia anche dichia-
rato il valore, sark pagata una tassa fissa di centesimi 25.

Il rimborso degli assegni sark fatto ai mittenti mediante va-

glia postali, sottoposti alle tasse ordinarie, da essero prolevate
dalle somme riscosse.

Art. 16.

(Penultimo capoverso dell'art. 22 della legge 1890).
Le tasse di spedizione, di assicurazione e di assegno sono, poi

pacchi da distribuirsi nel distretto dell'ufizio d'impostazione, la
metà delle normali.

Art. 17.

(Art. 63 del testo unico 1889).
Mediante il pagamento anticipato di centesimi 20, il mittente

di un pacco potrà richiedere unaricevutadell'effettuataconsegna
al destinatario.

Art. 78.

(Art. 69 del testo unico 1889).
I diritti di dazio di qualunque specie saranno soddisfatti dai

destinatarî, nell'atto del ritiro dei pacchi.
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Art. 70.

(Art. 10 del testo unico 1889, modificato dal 4° periodo dall'art. 22
.

della legge 18909.
Non sono sottoposti a nuove tasse i pacchi da rispedirsi da una

ad altra localita del Regno, a richiesta dei destinatarî, e quelli
da rimandarsi ai mittenti, in caso di rifiuto dei destinatarî ; à

però dovuto il rimborso dei diritti di dazio di qualunque specie.
I pacchi gravati di assegno, non ritirati entro sette giorni

dalla data dell'arrivo, sono restituiti airispettivimittenti; salvo,
pei pacchi contenenti merci deperibili,il disposto del§adelsue-
cassivo articolo 83.

Art. 80.

(Art, 71 del testo unico 1880, modificato dagli articoli 5 e 7 della

legge 1893).
In caso di perdita di pacchi ordinarî, non eagionata da forza

maggiore, l'Amministraziono dello Poste corrisponde una inden-

nità di L. 15.
Nel caso di y rd.ta, non cagionata da forza maggiore, di pac-

chi con valore dichiarato, l'Amministrazione modesima corrisponde
una somma uguale al valore dichiarato.
Nel oeso di defielenza o di avaria nel contenuto ¿i pacchi,

non cagionata da forza maggi »re, l'Amministrazione dovrà pa-

gare :

a) per i i aochi di valoco dichiarato un'indonnità in pro-

porzione della par;o dtfi:ieute o ava-iata, ragguagliata al peso
ed al valora dichiarato stesso;

b) per i pacchi o:dica/, un'indannita in proporaime della

parte deficiento o avariata, ragguagliata al peso dieLiarato ed

all'indoonità massima di L. 15.

Oltre gli acceanati compensi, l'Amm° istrazimo non sari obbli.
gata ad altra indenniti o risarrinenti, nð sarå tenuta responsa.
bile pei casi di ritarde n'll'a·rivo o consegna dei pacchi.
Anche il pagamento dei compensi relativi ai pacchi postali

accennati n, l presente articolo, ò dovuto par regola allo sped:-
tare, o soltanto in seguito a consenso por iscritto di esso, potrà
essere corrisposto al destinatario; il pagamento dovrà aver lu<go
non più tarli di un anno a decorrore dalla data d lla presenta-
zione del reclamo.
La perdita, l'avaria o la manomissione di un pacco ordinario

of assicurato gravato di assegno impegnano la responsabilità del
servizio postale nelle condizioni o nei liiniti stabiliti par un og-

getto della stessa spoeie non gravato di assogno.
Soltanto doµo la consegna dell'oggetto, l'Amministraziono ò

responsabile dell'ammontare dell'assegno, o deve, in caso di re-

clamo, giustificare l'invio della samma dovuta al mittente del-

l'oggetto, salvo il prolevamento delle tasse e dei diritti auto-
rizzati.

Art. 81.

(Art.72 del testo unico 1880, modificato dall'art. 7 della legge 1890).
Il diritto a reclamo per indennità à prescritto dopo un anno

dal giorno in cui fu consegnato il paceo alla Posta.

Art. 82.

(Art. 73 del testo unico 1889).
Possono ossore venduti senza preavviso e formalità giudiziario:

a) i pacchi contenenti ruerei soggotto a doloriorarsi od a

corrompersi nou ritirati in tenipo utile, e quelli i cui destina-
tari riflutassero di pagaro i diritti di dazio, di cui nell'arti-
colo 18 ;

b) i pacchi rifiutati dal destinatario e dal mittento o quelli
che, rifiutati dal destinatario, non potessero essere restituiti al
mittente, perchè irreperibile.
La vendita dei pacchi di cui è parola nel § a potra farsi

quando l'Amministrazione lo creda necessario; quella dei pacchi
contemplati nel § b dopo la giacenza di sei mesi dal giorno della
loro spedizione.
Il prezzo ricavato da tali vendite resta a disposizione di chi

di diritto per einguo anni; trascorso il qualo teriuino ò devolut>
all'Erario.

Allorquando l'Amministrazione proceda alla vendita di,pacchi
spediti con dichiarazione di valore o gravati di assegno, à respon-
sabile soltanto delle somme ricavatene, anche nel caso che queste
risultino inferiori a quelle dichiarate.

Art. 83.

(Art. 74 del testo unico 1889, modificato dall'art. 23 della legge 1800

e dall'art. 6 della leggo 1899).
I pacchi postati contenenti lettero o scritti in contravvenzione

al disposto dell'art. 72 saranno gravati di una sovratassa pari
al decuplo della tassa delle lettere o degli scritti non francati e

indebitamente inclusi nei pacchi stessi; la quale sovratassa non

potrà mai essere inferiore a L. 5.

La falsa ed incompleta dichiarazione del contenuto di pacchi
à punita con ammenda da L. 5 a 50, ma tale penalità è appli-
cata soltanto nei casi di dolo o di spedizione di oggetti che pos•
sano danneggiare i rimanenti pacchi ; senza pregiudizio delle

maggiori pene in cGL il colpevolo potesse essere incorso, secondo

il diritt> comune. Nella penalità stessa è compresa quella per

contravvenzioni alle leggi daziarie.
Qua'siasi dichiarazione frauiolenta di valore superiore a quello

reale del contenuto di un paceo postale assicurato, toglie al mit-
tente ogni diritto ad indennità, senza pregiudizio dei procedi-
menti giudiziari che può comportare la legislazione italiana e

senza pregiudizio delle altre pane in cui il colpevole potesse es-

sere incors>, giusta il presente articolo e giusta il diritto co-

mune.

Libretti di ricogniaione personale

Art. 84.

(Art. 70 del testo unico 1889.)

L'Amminis'razione delle Poste è autorizzata a rilasciare li-

bretti di ricognizione personale, ai cui (titolari possono es•ero

pagati, senza altre eautele, vaglia di qualunque specie e fatti

riinborsi sopra libretti di risparmio o titoli di credito loro in•

tastati e poss ino essere consegnati pacchi postali ed oggetti
raccomaniati od assicurati loro dirotti. Possono infine essero e-

seguite con loro quiotanza tutte le altre operazioni postali, por
le quali occorra accortare l'identità del richiedento.

Cessa ogni rosponsabilità 'ell'Amministraziono poi pagamenti,
le consegno o le altro operazioni fatte col ritiro di co3olette

firmate da titolari di libretti intestati a quolle date persono e

staceato dal libretti medesimi.

Per la consagna delle lettere orlinarie ferme in posta basta
la sola presentazione dei libretti, senza che l'ufizio ne stacchi

veruna cedoletta.
Art. 85.

(Art. 77 del testo unico 1880).

I libretti sono distinti con un numero progressivo o contengono
dieci bigliatti cadauna.
I biglietti non possono casoro rilasciati separatamonic, ma a

libratti o contro ricevuta dell'interossato o di un suo speciale
procuratore.
Il prezzo di ogni libretto à di centesimi 50.

Xorme relative ai serviai internazionali

Art. 8G.

(Art. 78 del testo unico 1889).

Le condizioni riguardanti il cambio delle corrispondenze ooi
paesi esteri o gli altri servizi internazionali, sono regolate dalle
Convenzioni is vigore.
In mancanza di Convenzioni sarà provveduto een speciali di..

sposizioni cmanato por decreto Reale, da inserirsi nella Raccolta
dello'loggi o dei decreti del Regno.
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Contravvensioni

Art. 87.

(Art, 25 della logge 1890).
Le contravvenzioni alle leggi postali, punibili con semplici pe•

nalità pecuniario, possono essere transatte, prima che sia inter-
venuta sentenza definitiva, mediante oblazioni, accettate dal Mi-
nistero dello Posto e.dei Telegrafi, por sommo non inferiori al
minimo delle penalità stesse.

Relazione annuale intorno al seroisio postate

Art 88.

(Art. 79 del testo unico 1899).

Sarà distribuita ogai anno, al Parlamento, una relazione cor-

redata di tutti gli elementi statistici riguardante il servizio po-
stale.

Regolamento generale

Art. 89.

(Art. 80 del testo unico 1880).

Un regolamento generale, approvato con doereto Reale, prov-
vederà all'esecuzione della presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1899.

UMBERTO,

A. DI SAN ÛIULIANO.

Visto, Il Guardasigilli : A. Bonst.

Il Numero M della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 140, 142, 143 e 151 del Regola-
mento per il servizio delle Poste, approvato con R. de-
creto del 2 luglio 1890, n. 6954 (serie 33) ;

Visto il R. decreto del 25 aprile 1897, n. 152, che
modifloa il secondo capoverso dell'articolo 140 sud-

detto ;
Visti i Regi decreti del 5 marzo 1899, n. 95, e del

6 ottobre 1899, n. 391;
Considerato che l'Orfanotroflo Militare di Napoli,

l'Istituto Nazionale per le figlie dei militari in To-
rino e l'Istituto Nazionale per gli orfani degli impie-
gati civili dello Stato in Spoleto, sebbene non fac-

ciano carico al bilancio dello Stato, purtuttavia i
detti Istituti presentano un carattere essenzialmente
nazionale e possono considerarsi veri e proprî organi
dello Stato, talmente che, se non esistessero, il Go-
verno dovrebbe crearli e mantenerli a proprie spese ;

Sulla propos‡a del Nostro Minia‡ro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafl, di concerto coi Mi-
nistri Segretari di Stato por l'Agricoltura, Industria
o Commercio o per la Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Alle tabello dimostrative delle esenzioni delle tasso

postali, accordate al carteggio delle autorità e degli
ufizi governativi, tabelle annesse al R. decreto del 5

marzo 1899, n. 95, e moilfleate col R. decreto 6 ot-

tobre 1899, n. 391, sono apportate le seguenti ag-
giunte :

1° Nella tabella relativa al Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio, sono aperte due nuove

rubriche, qui appresso indicato :

Modi
UFFICI di spedizione

UFFICI MITTENTI
. .

del
col qualt possono corrispondere carteggiò

Consiglio d'ammi-
nistrazione del-
l'Istituto nazio-
nale per gli or-
fani degli im-
piogati civili
dello Stato, in
Roma.

I

I

Direzione del Con-
vitto per gli or-
fani degli im-
piegaticivilidel-
lo Stato, in Spo-
leto.

Intendenzo di finanza . . .

Prefetti
. . . . . . . .

L. C. -- P. A.
Direzione del Convitto per gli
orfani degli impiegati ci-
vili dello Stato in Spoleto.

Ministeri ed amministrazioni
centrali . . . . . . .

L. C. - P.C.

Consiglio d' amministrazione
dell'Istituto nazionale per
gli orfani degli impiegati
civili dello Stato in Roma, L. C. -P. A.

Delegazion del Tesoro della
provineta . . . . . . .

Intendenza di finanza della pro-
vineia........

Ispettori scolastici della pro-
vineta

. . . . . . . .

Ispettrici degli oducatori e col- L. C. - P. C.
legi governatisi .

.

Prefetti . . . . . . . .

Provveditori agli studi della
provineta. . . . . . .

Sottoprefetti e Commissari di-
strettuali

. . . . . . .

2* Nella tabella relativa al Ministero della Guerra,
ó aggiunta la seguente nuova rubrica :
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MINISTERO
UFFICI disp zione DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

UFFICI MITTENTI . del
col quali possono corrispondere carteggio DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

Ministero della Guerra e Mi-
Listoro della Marina

.
.

Autorith, funzionari, istituti,
stabilimenti ed ufizi dipen-
denti dal Ministero della
Guerra e dal Ministero del-
la Marina, compresi nella
prima Tolonna della pro-
sente tabella e di quella
del Ministero della Marina.

Autorith giudiziarie superiori.

Avvocatura generale erariale.

Avvocature erariali distret-

Istituto Nazionale
tuali . . . . . . . ·

per lo aglio dei
militari, in Tori- Delegazioni del Tesoro . . .

no, ed Orfanotro-
fio m i I i t a r e' Direzioni provinciali delle Po- \ L. C. - P. C.
(Cansiglio d'am- sto e dei Telegrafi . . . /
mamstrazione I

dell'Orfanotroflo
militare, in Na.. Giudici istruttori .

. . . .

poli).
Intendenze di finanza . . .

Prefetti. a . . . . . . .

Pretori. . .

Questori e capi d'ispezioni, di
delegazioni e :di ufBei di
pubblica sicurezza. . . .

Sottoprefetti e Commissari
distrettuali . . . . . .

fšindaci dei Comuni . . . .

Socieg di ferrovie, di tramvie

(esclus's quelle urbane e

suburbane e di naviga-
zione marittima e sui la-

ghi....
Art. 2.

Le suindicate esenzioni sono date con reciprocità,
ossia valgono anche per il carteggio spedito dagli uf-

fici indicati nella seconda colonna, fatta eccezione pei
.Sindaci e per le Società di ferrovie, di tramvie e di

navigazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1900.

UMBERTO.
A. DI SAN GmUANO.

Visto, il Guardasigilli: A. Bonst,

.ELENCO ·

dei Comuni fillosserati, o sospetti di inferione fillosserica, al 31
dicembre 1893, dai cui territor2 à vietato di asportare ppge-

tali, in conformità dei decreti Ministeriali in data 6 luglio
1892 e 30 novembre 1895.

Provincia di Brescia

(Oircondario di Chiari).
Adro - Calino - Capriolo - Ca:sago San Martino - Ôlus

sane sul Lago - Coccaglio - Cologne - Colomðaro - Er-

busco - Gussago - Nigoline - Palazzolo sull'Oglio -
Paratico - Provaglio d'Iseo - Rovato - Torbiato.

Provincia di Bergamo

(Circondario di Bergamo).
Alma - Almenno S. Bartolomeo - Almenno San Salvatore -

Ambivere ' - Barzana ' Bergamo - Berzo San Fermo,-
Brembate di Sopra - Bruntino - Calepio - Calaseo d'Adda
- Caprino ' - Carobbio - Carvico - Chinduno - Cisano
- Costa di Mezzate - Credaro - Curno * - Gandosso -

Gorle ' - Grumello del Monte - Locate *
- Mapello -

Mozzo - Ossanesga ' - Paladina - Palazzago - Pedrengo
- Ponteranica - Ponte San Pietro - Pontida - Predore
- Ranica ' - Redona ' - Roseiste - Santo Stofano del

Monto degli Angeli - Sarnico - Scano al Brembo - Seanzo
- Seriate - Sorisole ' - Sombreno ' - Sotto il Monto -

Tagliuno - Torre Boldone - Torre dei Roveri - Trescore
Balneario - Valtesse ' - Viadanica - Villa d'Adda -

Villa d'Almò - Villongo San Filastro - Villongo S. Ales-

sandro - Zandobbio.

(Circondario di Treviglio).
Bagnatica - Calcio.

Provincia di Como

(Oircondario di Corno).
Alserio - Anzano del Parco - Colico - Consiglio ði Rumo -

Domaso - Dongo - Gera - Gravedona - Vercana.

(Circondario di Lecco).
Abbadia sopra Adda - Acquate' - Airuno - Aizurro' - An-

none - Bagaggera - Bartesate' - Biglio' - Brivio -

Cagliano - Calco - Casate Nuovo - Castello sopra Lecco
- Cernusco Lombardone - Cesana di Brianza - Civato -

Consonno* - Contra - Dozio* -- Ello' - Galbiate -Gar-

late - Germanedo' - Imberido* - Imbersago" - Lecco -

Lierna - Linzanico - Lomagna -- Lomaniga -- Malgrate'
-Mandello del Lario -Merate - Missaglia - Mondonico -

Montevecchia - Monticello - Novate - Oleio - Olgiate
Molgora' -- Olginate - Osnago -- Perego - Pescate -

Rancio di Lecco' - Robbiate - Rongio - Rovagnato* -
Sabbioncello - Sala al Barro - 8. Giovanni alla Casta*

gaa' - Santa Maria Hoo - Sartirana Briantea - Somana'

- Suello - Valgreghentino- Valmadrera - Villa Vergana.
(Circondario di Varese).

Arolo -- Ballarate - Bobbiate
'
- Brazzo di Bedete -- Ê!am-

pagnano Vedasca *
- Capolago - Caravate - Cardana -

. Casciago- Cazzone - Cellina - Cerro - Duno - Ge-

monio - Germignaga- Laveno --- Leggiuno - Lissago ' -

N.B. I Comuni con asterisco sono sospetti; quelli in carat-
tore corsivo sono i territorî dove si applicano le distruzioni.
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Lolão - l\faceagno Inferiora - Maecagoo Superiore ' -
Masnago - Mombello - Morosolo -- Port a Valtravaglia -
Rancio Valcavia - Sangiano - Vareso - Velate.

Provincia di Milano

(Öiroondario di Abbiategrasso).
kreallo.
(Circondario di Milano).

Cornate - Trezzano Rosa.

(Gircondario di Monza).
Bernareggio - Triuggio -- Velate Milanosa.

(Circondario di San Remo).
Airole - Apricale - Badalucco - Bijarlo - Bordighera -

Borghetto San Nicolò - Bussana - Camporosso - Castel-•
lato ' -- Castel Vittorio - Cariana - Cipressa - Col di
Rodi (già Colla) - Costa Rainera - Dolceaequa - Isola-

bona - Linguelietta - Montalto Ligure - Perinaldo -

Piena - Pigna - Pompeiana ' - Riva * - Locchetta Ner-
vina - San Biagio - San Lorenzo ' -- San Remo - Santo

Stefano'- Sasso di Bordighera' - Seborga ' -- Soldano -
Taggia - Torzario ' - Triora - Vallabons - Valleerosia

- Ventimiglia.

Provincia di Genova

Provincia di Pavia
(Circondario di Albenga).

(Circondario di Voghera). · Alassio - Albenga -- Andora - Castelbianco -- Cisano sul

Redavalle - Santa Giulietta. Neva - Ortovero.

Provincia di Novara Provincia di Bologna

(Circondario di Biella).
Plane di Serravalle Sesia - 3:rravalla Sosia - Sostegno.
(Circondario di Novara).

Agrate Conturbia - Ameno - Boca - Rogogno - Borpo
Ticino -- Divignano - Ghemme -- Grignasco - Invorio
Inferiore - Marano Ticino ' - Mezzomerico - tileggio
Pombia - Suno -- Vara/lo Pombia - Verano '.

(Circondario di Pallanza).
ÁËizzano -- Davano - Bhe ' - Bieno - Cambiasea - Can-

nero -- Cannobio ' - Cargiago - Cavandone - Chignolo
Verbano - Cossogno - Ghiffa - Intra -- Mergozzo - Og-
gebbio - _Omegna - Pallanza - Rovegro - S. Bartolomeo
VaÏmara '

- Sant'Agata ·

- Santino - Suna - Tra-

fiume '

- Trarego ' ---- Trobaso - Viggiona ' - [Zove-
rallo.

(Circondario di Varallo).
Valduggia.
(Circondario di Vercelli).

Gattinara.

Provincia di Torino

(Circondario di Aosta).
Aosta --- Arvier - Aymacille - Charvensod - Gressan -

Introd - Saint-Nicolas - Saint-Pierre - Sarre - Vil-

leneuve.

Provincia di Cuneo

(Circondario di Cuneo).
Brige Marittima - Tenda.

Provincia di Alessandria

(Circondario di Alessandria).
Alessandria - Valenza.

Provincia di Porto Maurizio

(Circondario di Porto Maurizio).
Aurigo - Arseno - Bestagno - Borgo Sant'Agata - Can-

deasco - Caramagna - Carpassio - Castelvecchio di Santa

Maria Maggiore - Cervo - Civezza - Costa d'Oneglia -
Diano Arentino - Diano Borello - Diano Calderina -

Diano Castello - DLano Marina -- Diano San Pietro - Dol-

eedo - Lucinasco - Gaeglia - Piani - Poggi - Ponte-

dassio - Porto Maurizio - San Hartolomeo del Corvo -

Torrazza - Torria - Villa Faraldi - Villa Guardia --

Villa Viani.

(Circondario d'Imola).
Imola.

Provincia di Ravenna

(Circondario di Faenza).
Castel Bolognese - Riolo.

Provincia di Livorno

(Circondario di Portoferraiol.

Campo nell'Elba - Marciana -- Marciana Marina - Portofer-

raio --- Portolongone - Rio dell'Elba - Rio Marina.

Provincia di Pisa

(Circondario di Pisa).
Castellina Marittima - Colle Salvetti - Fauglia - Lari -

Lorenzana - Oreiano Pisano - Rasignano Marittimo -

Santa Luce - Monteverdi' - Piombino - Sastetta --- Su-

P€r€f0.

(Circondario di Volterra).
Campiglia Marittima - Castagneto - Cecina - haanni.

Provincia di Firenze

(Oircondario di Firenze).
Casellina e Torri.
(Circondario di San Miniato).

Cerreto Guidi - Feececchio - San Miniato - Santa Croce

sull'Arno -- Santa Maria a Monte - Vinci.

Provincia di Siena

( (Circondario di Siena).
Gaiole.

Provincia di Arezzo

(Circondario unico di Arezzo).
Ares:o - Capolona - Civitella Val di hiana - Cortona -

Subbiano.

Provincia di Grosseto

(Circondario unico di Grosseto).
Davorrano - Pitigliano.

Provincia di Perugia

(Circondario di Perugia).
Gubbio - Perugia - Val/bbbrica,
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Provincia di Rotna

(01rcondario di Civitavecoliia).
Montalto di Castro.

(Circondario di Viterbo).
Viterbo.

Provincia di Cosenza

(Circondario di Paola).
Ajello - Amantea - Belmonte Calabro - Falconara Albanese
- Lago - Longobardi - S. Pietro in Amantea - Terrati.

Provincia di Bari

(Circondario di Altamura).
Cassano delle Murge - Santeramo in Colle.

Provincia di Catanzaro

(Oircondario di Catanzaro).
Albi - Amaroni - Argusto - Catanzara - Gagliato - Ma-

gisano - Petrizzi - Sersale - Sellia - Simeri e Crichi-
- Soveria Simeri - Tiriolo - Zagarise.

(Circondario di Monteleone di Calabria)
Acquaro - Beiatico - Capistrano - Cessaniti - Dinami -

Drapia - Fabrizia - Ioppolo ' - Limbadi ' - Maierato-

Milet> - Nicotera - Piscopio - Pizzo - Ricadi - San

Calogero - Tropea *
- Zambrone.

(Circondario di Nicastro).
Cortale - Franeavilla-Angitola -- Gimigliano - Gizzeria- Ni-

cast o - Platania - Sambiase - San Pietro a Maida.

Provincia di Reggio Calabria

(Circondario di Palmi).
Anoja -- Cosoleto - Delianova ' - Feraleto della Chiesa -

Gi>ia Tauro - Jatrin di - Melieueek - Molocehio - Op-
p do Mamertina - Palmi - Radicena - Rizziconi - Ro-

samo -- San Procopio - Santa Cristina d'Aspromonte -
Sant'Eufemia d'Asp•omonte * - .Seido - Seminara - Sino-

poli - Terranova Sappo Minalio - Tresilico - Vei•a-

padio.
(Olecondario di Gerace).

Ätdo•e - Bianco' - Benestaro - Bavalino '- Brancaloono*-
B•uzzano Zefirio' - Caraffa 'del Bianco * - Caulonia -
C mina' - ,Feruzzano' - Gerace - Gioiosa Jonica -

G·otteria - Mammola - Martone* - Palizzi -- Pazzano

- Portigliola - Roccella ' - San Giovanni Gerace - San-
t'llario del Jonio - Siderno - Staiti.

(Circondario di Reggio Calabria). .

Baga'ali - Bagnara Calabra -- Bova -- Calanna - Campo
di Calabria - Cannitello - Cardeta ' - Cataforio - Ca-

to ia - Condofari - Fiumara - Fossato - Gallico - Gal-
lina - Laganadi - Melito - Motta San Giovanni - Pal-
laro - Polargoni - Reggio - Royali - Salice Calabro -
Sambatallo - Sant'Alessio d'Aspromonto - San Lorenzo -

San Roberto - Santo Stefano - Seilla - Villa San Gio-
vanni - Villa San Giuseppe.

Provincia di 1VIessina

(Circotlario di Castroreale).
A tillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Basico - Calsavecchio

Siculo - Castel Mold - Castroreale - Paleone - Forza

d'Agrb - Francavilla di Sicilia - Furnari - Giardini -

Gr sniti - Kaggi - LetojanniGallo lora - Limina - Locadi
- Mazza-a Sant'Andrea - Meri --- Mangiuffi Melia- Mon-

talbana d'21isona - Novara di Sicilia - Santa Teresa di
Riva - Savoea - Taarmina ..- Tripi.

(Oircondario di Messina).
All - Bauso - Calvaruso --- Condrò ' - Flumedinisi - Gual-

tieri Sicaminò - Guidomandri - Itala - Lipari (frazione di
Alicudi) --- Lipari (id. Lipari) - Lipari (id. Felicudi) - Li-
pari (id. Panarea) - Mandanici - Messina - Milazzo -

Monforta San Giorgio - Nizza Sicilia - Roeealumera -
Rodea Valdina - Rometta - Salina - San Filippedel Mela
- San Pier Niceto - Santa Lucia del Mela - Santo Ste-
fano di Briga - Saponara Villafranca - Scaletta - Spada-
fora San Martino - Valdina - Venetica.

(Circondario di Mistretta).
Capizzi - Caronia --- Castel di Lucio - Cesarð - Mistretta -

Motta d'Aff'ermo - Pettineo - Reitano •- San Fratello -
San Teodoro - Santo Stefano Camastra - Tusa.

(Circondario di Patti).
Aleara li Fusi - Brolo - Castell'Umberto - Ficarra - Praz-

zanð - Galati Mamertino - Librizzi - Longi - Militello
di Rosmarino - Mirto - Montagnareale - Naso - Patti
- Piraino - Raceuja - Sant'Agata di Militello - Sant'An-
gelo di Brolo - ßan Marco d'Alunzio - San Pietra sapra
Patti - San Salvatore di Fitalia - Sinagra - Tortorici -
Ucria,

Provincia di Catania

(Circondario di Acireale).
Acicastello - Acicatena - Aci Sant'Antanio - Calatabiano -

Castiglion di Sicilia - Fiumefreddo di Sicilia - Giarre -

Linguaglossa - Mascali - Piedimonte E neo - Randazzi.
(Circondario di Caltagirone).

Caltagirone - Grammichele - Licodia Euboa - Militello -
Mineo - Mirabella - Patagonia - Raddusa - Rammaeca
- San Cono - San Michele in Ganzar:a - Vizzini.

(Ciroondario di Nicosia).
Agira - Assoro - Catenannova - Centuripe - Corani - Ga-

gliano Castelferrato - Leonforte - Nicosia - Nissoria -

Reg11buto - Sperlinga - Troina.
(Circondario di Catania).

Belpasso - Bianeavilla - B-onte - Catania - Gravina --Ma-
sealueia - Misterbianco - Motta Sant'Anastasia - Nico-
losi -- Paternò - Pedara - Sant'Agata li Battiati - San
Giovanni la Punta - San Gregorio- Scordia- Tracastagno
- Tremostieri - Viagrande - Zafferana Etnea.

Provincia di Siracusa

(Circondario di Modica).
Biscari - Chiaramonte - Comiso - Giarratana - Modica -

Monterosso - Pozzallo - Ragasa - Raguna Inferiore -
Santa Croce - Seicli - Spaceaforno - Vittoria.

(Circondario di Noto).
Avola - Buccheri - Buseemi - Gassaro -- Forla - Noto -

Pachino - Palazzolo Acreide - Rosolini.

(Circondario di Siracusa).
Augusta - Canicattini - Carlentini - Floridia - Francofonte
- Lentini -- Melilli - Siracusa - Solarino - Sortino.

Provincia di Caltanissetta

(Circondario di Caltanissetta).
Acquaviva Platani - Caltanissetta - Delia - Marianopoli -

Montedoro - Mussomeli - Resuttano - San Cataldo -
Santa Caterina Villarmosa - Serradifalco - Sommatino -

Vallelanga - Villalba.
(Circondario di Piazza Armerina).

Aidone - Barrafranca -. Calascibatta - Castrogiovanni -
Piazza Armerina - Pietraperzia - Valguarnera Caropepe-
Villarosa.
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(Oircondario di Terranova di Sicilia).
Butera - Mazzarino -- Niscomi -.Jtiesi - Terranova di Si-

cilia.

Provincia di Girgenti

(Oiroondario di Bivona).
assandria della Rocca - Bivona - Calamonaci- Cammarata
- Casteltermini - Ciancianâ - Lucca Sioula -.Ribera -
San Biagio Platani.

(Oircondario di Girgenti).
Aragma - Camastra Campobello - Comitini - Canicatti -

. Castraillippo - Cattolios Eraclea - Favara - Girgenti -
Grotte - Licata - Naro - Palma Montechiaro - Porto

Empedoele - Racalmuto - Raffadali - Ravanusa - Real-
monte - Siculiana.

(Oircondario di Soiacoa).
Monft - Sambuca Zabut - Santa Margherita di Belice -

Selacea.

Provincia di Palermo

(Circondario di Cefalù).
Alimena - Boompietro - Campo Felice - Castelbuono - Ce-

falà - Collesano - Gangi - Goraci Siculo - Gratteri -
Isnello - Lascari - Petralia Soprana - Petralia Sot-
tana - Polizzi Generosa - Pollina - San Maura Castel-
verde.

(Circondario di Carleona).
Campofiorito - Chiusa Selafani - Contessa Entellina - Prizzi
- Roceamena.

(Circondario di Palermo).
Bagheria - Balestrate - Belmonto Mezzagno - Bolognetta -

Carini - Casteldaecia - Ficarazzi - Godrana - Marineo
- Mezzojuso - Misilmeri - Monreale --- Palermo - Parco
- Partinico - Sari Cipirello - San Giuseppe Iato - Santa
Cristina Gela - Santa Flavia - Terrasini- Torretta -Ustica
- Villafrati.

(Circondario di Termini Imerese).
Alia - Aliminusa - Altavilla - Baueina - Caccamo - Cal-

tavuturo - Castronnovo - Cerda - Ciminna- Loreara -
Montemaggiore Belsito - Roceapalumba - Seiara - Scla-
fani - Termini Imeres9 - Trabia - Valle d'Olmo - Ven-
Jimiglia di Sicilia' - Vicari.

Provincia di Trapani

(Circondario di Alcamo).
Alcamo - Calatafimi - Campareale - Castellammare del Golfo
- Gibellina.

(Circondario di Mazzara del Vallo).
Campobello di Mazzara - Castelvetrano - Mazzara del Vallo
- Salemi - Santa Ninfa.

(Circondario di Trapani).
Marsala - Monte San Giuliano - Trapani.'

Provincia di Sassari

(Circondario di Alghero).
Alghero - Banari - Bessudo - Bonnanaro - Bonorva - Bo-

rutta - Cheremule - Cossoine - Giave - Mara - Mon-
teleone Roeca Doria - Olmedo - Padria - Pozzo Maggiore
- Romana - Somestene - Siligo - Tiesi - Torralba -
Villanova Monteleone.

(Circondario di Nuoro).
Bitti - Bolotana - Lodé - Nuoro - Onani - Silanus - Si-

niseola.

(Circondario di Ozieri).
Anela - Ardara - Benetutti - Berchidda - Bono - Bottidda
- Buddusó - Baltei -- Ittireddu - Moros - Nugheddu-
Oschiri - Ozieri - Pattada - Tula.

(Circondario di Sassari).
Bulzi - Cargeghe - Castelsardo - Chiaramonti - Codrangia-

nus - Florinas - Ittiri - Laerru - Martis - Muros -
Nulvi - Osilo - Ossi - Perfugas - Ploaghe - Porto-
torres - Patifigari - Sassari - Sedini - Sennori - Sorso
- Tissi - Uri - Usini.

(Circondario di Tempio Pausania).
Aggius - Bortigiadas - Calangianus - La Maddalena' - Lu-

ras - Nachis - Santa Teresa Gallura - Tempio.

Provincia di Cagliari

(Oircondario di Lanusei).
Borgono.

(Circondario di Oristano).
Aidomaggiore - Ardauli - Birori - Bortigali - Bosa -

Cuglieri - Dualchi - Flussio - Macomer -- Magomadas
- Modolo - Montresta - Neoneli - Norbello ---- Paulila-

tino - Sagama - Santulussurgiu - Seano Montiferro -

Seneghe - Sorradile -- Suni - Tinnura - Tresnuraghes
- Ulà Tirso.

Stato sanitario d estiame nel Regno

.Bollettino settimanale, n. 6, fino al di 11 febbraio 1000

REGIONE I. - PiemOute.
Cuneo - Carbouchio ematico: 2 bov¡ni a Guarene, 1 a Caraglio

morti.
Alessandria - Carbonchio ematico : 1 caso ad Agliano d'Asti,

1 a Vignale, letali.
Afta epizootica: 3 casi a Castelnuovo Calcea, 1 a S. Da-

miano d'Asti, 1 a Quargnento.
REGIONE II. -- Lombar(11a.

Pavia - Afta epizootica: 1 caso a Semiana, 5 a Valle, 51 a

Zeme.
Cremona - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Vhð.

Afta epizootica: 14 bovini a Pieve Delmons, 50 a So-

spiro, 100 a Pessina Cremonese, 30 a Pieve d'Olmi, 4 a Cre-

mona, 35 a Soneino, 110 a Cumignano.
Mantova -- Carbonchio sintomatico : 1 bovino a Sormide, 1 a

Commessaggio, 1 a Ceresara, morti.
Malattie infettive dei suini : 2 easi, letali, a Magnaca-

vallo.
REGIONE Ÿ. --•- Ë¾ÛÌg,

Modena - Malattie infettive dei suini: 10 casi a Modena, 2 a
Bomporto, 1 a Nonantola, letali.

Bologna - Afta epizootica: 8 bovini a Castensso.
Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, ad Argelato;

8, con 2 morti, a Granarolo.
REGIONE IX. - Meridionale .Adriatica.

Aquila - Rogna: 872 ovini a Pratola Poligna.
RECIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Rogna: 40 ovini a Grazzanise.
Rabbia : 1 cane, morto, a Capua.

Potenza - Carbouchio ematieo: 2 ovini, morti, a Matera.
REGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari - Carbonchio sintamatico : 1 bovino, morto, a Nareao,

Riassunto.
Carbonchio ematico : casi 6.
Carbonchio sintomatico : casi 5.
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Affa episootica: essi 406.
Rað&fa r casi 1.
Regría.• easi 012;
MaNiid infeitive det steini t ossi 24.

Stato sanitario'del bestiatne in alonni paesi d'Europa

Litorale austriaco - Dal 28 gennaio al 3 febb•aio 1900:

N. dei Comuni N. dei capi
infetti ammalati

Carbonchio emstico 2 2

Vainolo ovino 3 283

Mal rossino dei saini 4 17

Posto auina ß 135

Ungheria --- Dal 26 gonnaio al to fobbraio 1900:
N. dàlle lodalitA · N. dei poderi

infette infetti

CarbonehÏo 25 42

Rabbia 85 85

Moocio 51 55

Vaitiolo 4 9

Boabbis 61 119

•Mal rossino dei saini 17 99

Posiä suina 437 -

Berbia - Dal 20 al 21 gennaio 1500 :
N. dei Comuni N. degit animali N. dei morti

intetti ammalati od abbattati

Pesto suina 2 101 50

Rabbia 1 2 2

Mocolo e faroino 1 1 1

Egitto - Dal 20 al 27 gennaio 1000, si sono constatati 16 essi di
afta opizootica.

Émnoia -- Dicembre 1809:

COMMERCIO DEL BESTIAME

Provvédimenti presi da Governi esteri.
ßvizzem - It Governo Fedotale ha proibito la oiroolazione

<Íei bovini da lavoro lungo la frontiers italo-avissera.
Austria. - Esadado cessata l'afta epizootica noi distretti po-
litici di Rovereto o Riva, el essendo quasi ostinta not distretto

politico di Trento, PI. R. Luogotonenza pel Tiralo e Vorarlberg'

oon notiûoadione 1* febbraio, m. 4523, ha revocata l'altra del 27

novembre 1899, n. 45183, colla quale si diohiarayano territori iñ•

fetti Î distretti di che sopre, e perció ohiusi alla importazione,
esportazione e transito di ruminanti e saini, e vi si proibiva, in

pari lempo, l'esecuzione di mereati di bestiamo.

Notifloazione.
Con R. decreto del 21 gennaio 1900, la Società di mutuo soc-

corso ed istrazione fra gli operai di Gattinara à stata autorizzata

ad accettare un la9eito di L. 25 di rendita sul Debito Pubblieo

ad essa spottanto in virth del testamento segreto, 21 giugno 1897,
della fu signora Eeminia Mazzola, in atti del notaro Paolotti.

MINISTERO DEL TESORO

Drazztons GENERALE DEL Dustro PossLloo

Avvilio

Si notinca che le eedole delle Obbligazioni dolla ferrovia
Lueoa-Pistoia (emissioni 1856-1858-1860) pei semestri sotto In-
dioati, sono soggette alle ritenute qui appresso indiente:

1° marzo 1900 1* settemb. 1930

Imposta di ricohessa mobile . . L. 1 26 L. 1 26

Tassa di negoziazione . . . .
» - 17 > - 16

Totale delle ritenute. . . . L. 1 43 L. 1 42

Somma netta pagabile . . . .
> 4 87 > 4 88

N. dei Comuni N.delle stalle, N.Jegliauimali
o Olþartimenti infettí sonderie, o abbattuti

mandre' infette -

Pleuro-pälmonite con-
tagrosa 14 (Comuni) 19 (stalle) 36

Febbre aftosa
m.)

1653 (stalle) -

Rogna degli ovini 10 (dipartim.) 14 (greggi) -

Vainolo ovino 12 (dipartim.) 57 (greggi) -

Febbro earbonchiosa 20 (dipartim ) 41 (souderie, stalle -
o paseoli)

Carbonchio sintoma-
. :Igo 30 (dipartim.) 71 (stallo) ,-

Morra o faroino 28 (dipartim.) 62 (senderie) 136

Rabbia 1 mnim.) - 191

Mal rossino del suini 10 (dipartim.) 24 (porcili) -.

Pneumo-ontorite in-
fettiva 11 (dipartim.) 15 (poreili) -

Soesia - Gennaio 1900 :
, N. dei dipartimenti N.,delle stalle

infetti infette

Carbonehio ematico 12 18

Carbonehio sintamatico 2 3

Pasto suina 1 1

Importo lordo di ogni cedola. L. 6 30 L. 6 30

Nulla o innovato quanto alle ritenute già stabilito por le ee..

dole delle anteriori scadenze.
Roma, li 16 febbraio 1900.

D Dire¢tore Capo della Ragioneria
G. BENAGLIA.

B Direttore Generale
MANCIOLt.

Rattmaa n'urrastastons (la PWicazione).
Si 6 diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡v,

cioa: N. |35,703 d'isorizione aui registri della Direzione Geno-

rale per L. 45 al nome di Cornara Albina fu Pompeo, moglio di
Ribatti Carlo, dornioiliata in Firenze, fu cosl intostata por errore

oooorso nelle indiot.zioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentreeh& doveva invoee intestarsi a Com

naro Albina fu Pompeo, moglie di Ricotti Carlo, eco., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo,

si difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notifieste opposizioni a questa Direzione Generalo,. si .procederà
alla rettinos di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, il 20 febbraio 190(),
15 Direttore Generale

AgANCIOLI.
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ItzTTIFIck n'INTESTAZIons (1* Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguenta del Consolidato 5 0¡O,
eloë: N. 1,103,643 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nogale per L. 300, al nome di Lucchesi Aida di ihtio, nubile
domiciliata in Pisa, con vincolo di usufrutto a favoro di Schmit
Itaffaello fa Tommaso, maresciallo nei RR. Carabinieri, fu così

intestata per otrore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrecha do-

Veva invece intestarsi a Lucehesi Aida oce....come sopra, vin-

colarsi di usufratto a favore di Schmit Guido-Raffaello-Pi-
lade-Oresto eee. (come sopra) vero usufruttuario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regalamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 febbraio 1900.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioë: N.1,04l,577d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 195, al nome di Asinello Marino di Giovanni, minore,
sotto la patria potesta del padro, domiciliato in Padova - libera

- fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè

doveva invece intestarsi ad Asenello Marino-Michele di Gio-
vanni, ecc. (coms sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Reate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto,

Roma, il 20 febbraio 1900.

Il Direuore Generale
MANClOLI.

minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Bene-

vento, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Marfolla Anna Maria Gel-

trude Francesca di Paola e d'Assisi, ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIcA o'INTESTAZIONE (3' Pubblicazione).
Si à dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 010,

ciob : N.! 763,234 - 808,674 - 763,233 e 808,675 d'iscrizione sui regi-
stri della Direzione Generale rispettivamente per L. 30, 50, 25, 55,
ai nomidi Fenocebietto Stefano, Franceseo, Luigia eGiambattista

fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà dellamadre Mosto An-

gela, - le ultime due con usufrutto vitalizio a favore della XIosto

suddetta, - furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mon-

trechè dovevano invece intestarsi a Finocchietto Stefano, Franco-

sco, Ludovica e Giambattista fu Giusoppo, oce., veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, sil

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1900.
Íl Direttore Generale

MANCIOLL

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (Í>0rta/Offlio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è

fissato per oggi, 21 febbraio, a lire 107,20.

RETTirica n'INTESTAZIONE (Ín Pubblicazione).
Sià dichiarato.ohe la realita seguente del Consolidat» 5 010,

ciob : N. 1,108,165, per L. 65, al nome di Vernetti Anna e Pietro

fu Pietro, minori, sotto la patria potestà della madre, Genono
Maria fu Lorenzo, ved. Vornetti, domiciliati in Garessio (Cuneo)
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Vernotti Anna e Piotro fu Andrea,
minori eee. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 febbraio 1900.
Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

20 febbraio I900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 */o Jordo 100,19 */, 98,19 3/s

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte)• 4 */, */a metto 110,37 /4 109,25 1/4
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 Consolidati.

4 6/4 netto 99,89 */s W,89 */s
eioè: N. 1,124,158 d'inscrizione sui registri della ,Direzione Go-
nuale per L. 50, al nome di Marfella Mariannina di Domenico, 3 •|, lordo 62,46 . 61,26
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 20 febbraio 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta à aperta (ore 16,10).
CHIALArsegretario, dà lettura del processo.verbale dell'ultima

sedat•a, il quale viene approvato.
Incidente sull'ordine del giorno.

TAJANI. Propone che per i ne progetti di legge sulle modi-
ficazioni all'ordinamento della magistratura e guarentigie della
magistratura, si riuniscano i due Uffici centi•ali, oggi nominati,
e se ne formi cosl uno solo, composto di 10 membri, con inea-
rico di riferire sui due progetti.
LACAVA, ministro dei.lavori pubblici. In rappresentanza del

suo collega il guardasigilli, dichiata di non avere difliuolta al-
equa da opporre alla proposta del seriatore Tsjani.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Tajani.
(Il Senato l'approva).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'qppello nominale per la votazione a

seratinio segreto del due progetti di legge approvati ieri per al-
zata e seduta.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si laioiano le urne apert•.
SWssione del disegno di legge : « Autorizzazione di spese per
diÞerse opere pubbliche, e determinazione degli stanzia-
vnenti nella parte straordinaria del bilancia dei lavoripub-
blici durante il quadriennio finanziario dal 1899-1900 al
1902-£903 » (N. 27).

CHIALA, segretario, dà lettura del pogetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
LANZARA. Si dichiara favorevole al progetto di legge per

gl'intenti che si propone.
Manifesta perb un dubbio sulla sufficienza dello stanziamento

della somma complessiva di lira 16,000,000, che Jovrebb'essere
impiegata nel miglioramento dell'esercizio ferroviario.
Descrive in quali condizioni ora trovasi tale esereizio, per di-

mostrare come lo stanziamento, proposto n•l presente disegno di
legge, non corrisponda alle esigenze di un esercizio ferroviirio
quale à richiesto dai bisogni moderni seientiflei e commerciali.
Parla.della possibilità della riduzione del numero dei troni

sulle linee ði grande traffico, e della opportunità di valersi, per
cið, degli ultimi progressi della meceanica.
Vi è una trasformazione in quanto riguarla la costruzione e

l'esercizio delle ferrovie, ed invita il ministro a prepararsi a
questa trasformazione per il bene del paese.
MASSABÒ. Ringrazia la Commissione ed il ministro di avere

accolto una petizione da lui trasmessa, come sindaco di una città
marittima; prende atto delle dichiarazioni contenute in propo-
sito nella relazione, e fa voti perché i lavori siano quanto prima
eseguiti.
Nonostante la somma non lieve stanziata in questo progetto di

logge, non crede che essa sia sufliciente per risolvere il problema
portuale, dato lo sviluppo dei commerci e la concorrenza che i
porti rivali del Mediterraneo fanno ai porti nazionali.
Fa notare che per l'aceroscimento continuo dell'industria nel-

l'Italia settentrionalo e per la prossima apertura del válico del

Sernpione, le condizioni dei porti italiani saranno fra breve im-
pari alle future esigenze del commercio e del traffico.
È necessario che l'Italia soir si trovi im¡reparata, ed il Go-

Verne devo provvedero, o risolvendo l'arduo probloma portuale, o

affidandosi all'industria privata.

Cita l'esempio di ciò che avvieno in altri paesi e specialmonto
in Inghilterra, nella Spagna, nel B:lgio, nell'Olanda, che hanno

fatto sempre grande assegnamento, ottenendone splendidi risul-
tati, sulla industria privata.
Prega il ministro di voler studiara la cosa o vedere se non sia

il casa di addivenira ad una riforma della leggo 6 dicembre 1835.

Non fa proposte canerete,ima raccomanda al ministro di voloro
esaminare attantamente le osservazioni da lui fatte, specialmente
per quanto ha riflesso all'autanomia, che crede importante per
la risoluzione della grave questione portuale.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Risponde al senatore

Lanzara che la somma stanziata in questo progetto di legge, per
tutti i lavori occorranti all'esoreizio dello ferrovio, sarebbe in.·
suffleiente sa fosse limitata a 28 milioni e all'altra di lire

2,800,000 di sussidî.che danno le Società ferroviarie. Ma vi sono
i rilievi che si hanno per l'aumento dei traffici, e questi rilievi
ammontano a lire 8,296,000 per 6 anni.
Ora, con questa tre somme, a lui pare che si possa soddisfare

ai maggiori bisogai dell'esereizio ferroviario.
Ricorda la petizione presentata all'altro ramo del Parlamento

dalle Società ferroviario, le quali chiedono ancora circa 30 milioni
di lire.
Egli ha nominato una Commissione per studiare la questione,

e provvederà in conformità, nei limiti del possibile.
Crede che altri 20 milioni siano veramente necessari.

Quanto al materiale mobile, dice che il Governo ha già auto-
rizzato la spesi di 44 milimi di lira pe: la riforma di esso.
La somma, in foria della nuova speciale convenzione, sarà con-

cordata con Ip Societå.

Se è vero che bisogna tener conto dei progressi della mecca-

nica, bisogna ancha tenero in debita considerazione le condizioni
del bilancio.
Nota l'ineremento dei prodotti ferroviarî, o si augura che con-

tinui a benenzio clella ricchezza nazionale.
Certo è che l'azienda ferroviaria progredisee, e si ha ragione,

stando alle cifre del trafBeo delle tro reti ferroviarie, di sempro
meglio sparare per l'avvenire.

Passa alle questioni trattate dall'on. Massabb, che specialmente
ha parlato dei nostri porti del Mediterraneo.
Quanto a quello di Porto Maurizio assicura l'on. Massabb che

fra breve si provvedera al completamento.dei lavori necessari.
Ammette che la somma di 16 milioni sia insufficiente per risol-

vere l'arduo problema portuale d'Italia ; ma il ministro dei lavori
pubblici, per quanto abbia tendenza a fare del lavori di pubblico
interesse, deve pure aver riguardo alle condizioni generali del
bilancio.
Accenna allo stato attuale dei porti di Genova o di Savona.
Dice che, non appena finiti i magazzini generali, i sylos dei

carboni e dei grani o altre opero, la potenzialità del porto di
Genova salira da 1340 a 1840 earri, i quali ammonteranno in so-
guito fino a 2300, con le linee di accesso ehe saranno migliorato
ed aumentate nei limiti del possibile, mediante i nuovi lavori e

le importanti innovazioni che si stanno compiondo.
Il porto di Genova è non solamente nazionale, ma internazio-

nale ed è tenuto dallo Stato nel debito conto.
Anche pel porto di Savona occorrono parecchi lavori; dico che

sono gik in corso trattative per affrettarli e por migliorare le
linee di accesso a quel porto.
Assicura l'on. Massabó di avere studiato a lungo la questione

dell'autonornia dei porti. Parla dell'opera compiuta in proposito
da una Commissione presieduta dal sonatore Boccardo; dice come

la relazione, redatta da quella Commissione, sia .stata da lui ec-
municata ai suoi colleghi del tesoro, dell'agricoltura e della ma-
rina, i quali hanno nominato alcuni competenti con incarico di
riferire sulle proposto fatta dalla Commissione.
Risoluta la questione del porto di Genova, potrà quindi consi-

derarsi risoluta anche quella dell'autonomia dei porti.
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Spera con cib di aver dalo soldisfacenti speage al senatore .

Massabb.
La Commissione ha runo alcune osservazioni benovole sulle

convenzioni can le Societh ferroviarie o sulle somme che lo

Stgo spende por le ferrope.
Itisponde hrevemente che l'articoloJúl del capitolat icËiamaio

dalla relazione, a stato sempra interpretato nel senso che l'ap-

plicazione di eqso dipenda dall'iniziativa dàÏle Soeietà. Quindi

queste non possono essere obbligato ad okservaro quell¾tícolo.
Pe:Gib era necessaria la disposizione del presente diseggo di

Iqgge.
Deferente alla Commissione, accetta l'ordine del giorno che si

riferisce all'articolo 7.

Dichiara che non si arriverà al limite di lire 240milioni per

l'acquisto del materiale rotabile ; lo stesso relatore riconosce elo;

quindi non crede necessario dilungarsi su tale argomento.
Då spiegazioni sulla pereezione dell'imposta di riecheiza mo-

bile, per conchiudere che la percentuale si deve enleolare sem-

pra al 20 per cento, tenendo calcolo dei maggiori proventi sui
traffici.
Dichiara ch il controllö della botto del conti sulle Casse fer-

raviarie, desiderato dal relatore, vi à sempre, ed il controllo non

solo ð consuntivo, ma anche preventivo.
Il secondo prodotto ultra-iniziale ð ancora di la da venire ;

egli si augura che vi si possa atí•¾vare n¾l quadriennio; ma non
efëda cið probabile.
Accettä anàhe il seconio ordine del giorno ell'Ufficio centrale

circa Is compartecipazione degli utili, perehó risponde al con-

cetto al quale sono informate le convenzioni.

Stiaia; quindi, che il Senato darà il suo voto favorevole al

prasente progetto di legge.
VACCHELLI, relatore. Dichiara all'on. Massabb di essero an-

ch'egli favorevole al princi¡,io dell'autonomia dei parti, che desi-
derebbe vedere attuata.
Al senatore Lanzara, di cui divide in parte le opinioni, dichiara

che àsF 1$95 in poi, non sil mai supersta la spesa stanziata

per il materiale mobile delle ferrovie.

Fa le sue riserve sull'aumento di 20 milioni di spese aceco-

nate dall'on. ministro per i lavori ferroviarî e si augura che

cútesto aumento non si abbia mai a verificare.

Non rileva quanto ha detto il ministro sull'articolo 101 del

capitolatoy dubita per altro che esso possa applicarsi solo per

iniziativodelle Societh.
PaŸla del primo or3ine del gíorno proposto dalla Commissiona

e no dimostra tutta l'importanza, avendo esso per iscopo pre-
oipuo di chiarire la disposizione contenuta nell'articolo 7 del

progettu.
Wbatte alcune delle osservazioni fatte dal ministro sui'punti

della relazione che hanno speciale riferimento all'applicazione
dell'imposta di riechezza mobile.
Prende poi atto delle dichiarazioni fatte dal ministro circa il

controllo della Corte dei conti sulle operazioni contabili delle
Casse ferroviario, dimostrando la necessità di tale controllo.

Ringrazia il ministrò di avere accettato anche il secondo ordine

del giorno proposto dalla Commissione, e si augura che il Sc-

nato approverà il progetto di legge.
LANZARA. Ringrazia íl ministro delle spiegazioni date.
Non divide la speranza del relatore che non siano necessarî

altri 20 milioni per lavori ferroviarî.

LAGAVA, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che, ove sia

necessario un provvedimento di logge per 20 milioni di nuovi

lavori, asso ilon assumerk mai la forina di un debito.

PJtliÍSIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Staate l'ora ‡ards, la diseassione degli articoli ð rinviata a do-

mani.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a seratinio se-

greto.

I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne.

Risuttato di votazione.

PRESIDENTE. Prgelama il risultato della yo‡azione a scru-

tinio segreto dei seguenti disegni di legge :

Disposizioni per ostendare la giurisdizione del Circolo d'As-
sise di Mantova a tutto il territorio della provincia di Man-

tova.
Votanti . . . . . . .

81

Favorevoli . . . . . . 72

Contrari . . . . . . 9

(Il Senato approva).
Stato di previsione della speša del Ministero dei lavori pub-

blici par l'esereizio finanziario 1899-900.
Votanti . . . . . . . 81

Favorevoli . . . . . . 70

Contrari . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18,30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOGONTO SOMMARIO - Martedi 20 febbraio 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta comineia alle ore 14,25.
STELLUTI-SCALA, segretario, da lettura del processo verbale

della seduta precedente.
BRUNICARDI parla sul processo verbale. E dolente di non es-

sere stato presente alla saduta di ieri, per non aver potuto svol-

gere la sua interpellanza in favore della grazia all'on. Batacchi.

(Vivi rumori a Destra).
PRESIDENTE invita l'on. Brunicardi ad attenersi al processo

verbale.
BRUNlCARDI. Il Batacchi o stato nominato deputato, ed è in-

nocente (Rumori - Commenti).
Rilevando le dichiarazioni d' ieri dell'on. guardasigilli, nota che

esse gli dànno ragione a parecchi fatti personali.
El eið avverti 10 stesso on. guardasigilli, e su di cib avrebbe

pylato sul processo verbale per rettificare i fatti.

E dolente che l'on, guardasigilli non abbia potuto intervenire

alla seduta di oggi.
Affarma che a proposito dolla revisione del processo Batacchi

non farono mantenute tutte le promesse fatte.

(Il processo verbale è approvato).
Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della vedova Di Bre-

ganze per la commemorazione, fattasi nella Camera, del compianto
suo consorte.
Comunica altresi i ringraziamenti del siadaco di Firenze per

la colnmemoraziono fattasi del senatore Vigliani.
Rinnovamento della votazione nominale circa la presa in con-

siderazione d'una proposta di legge dei deputati Caldesi e

Giovanelli sul pagamento degli assegni ai veterani.

PAIS parla per fare una dichiarazione. Respinge alcune accuse
fatte in sedute precedenti dall'on. Saporito alla Commissione

Reale incaricata della distribuzione degli assegni ai veterani,
della quale si onora di far parte.
L'on. Saporito, egli dice, è stato male informato.

La Commissione, che non poteva difendersi, ha fatto sempre

scrupolosamento il suo dovere esaminando tutte le domande.

Essa non uso larghezza ingiustificate, nè concessioni che non

dovessero farsi.
Non potendo estendersi su questa quistione, si riserva di ri-

sollevarla in altro modo, ed in altra occasione.
MARAZZI, come presidente della Commissione che esaminò

l'ultimo disegno di legge in favore dei veterani del 1848-49, deve
dichiarare che esso non aveva la portata attribuitagli dagli ono-
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revoli colleghi che hanno affermato spettare a tutti i veterani

l'assegno.
Coerente a questo suo convineimento, voterà che non sia presa

in consideratione la proposta di leggo Caldesi-Giovanolli (Oh! oh!
all'Estrema).
DAL VERMIiã se fosse stato presente alla seduta di sabato,

avrebbe votato, come votera oggi, che sia presa in considera-

zione la proposta Gallesi e Giovanelli (Approvazioni a Si-

nistra).
Votera quindi che la proposta sia presa in considerazione, per

fare atto di cortesia e per sentimento di giustizia; desiderando
che il paese sappia che il Parlamento intende di occuparsisem-
pre con amore di tutte le questioni che possono riguardare co-
loro che sono benemeriti della patria (Benissimo! - Bravo!).
MORPURGO, dichiara che voterà contro al progetto come

presentato, pur essendo favorevole al merito, ma sotto forma di-

versa,
GIOI (TTI, rilevando alcune affermazioni dell'on. Marazzi, di-

chiara essere assai più decoroso provvedere con apposita legge
ai veterani poveri, che laseiare nel bilancio della guerra sussi-

store un capitolo per dare ad essi meschini sussidî (Bene!).
CURIONI votera contro (Oh ! oh ! - Rumori a Sinistra ed

all'Estrema Sinistra). I rumori non lo distolgono ðal suo voto.

Ci vuole più coraggio a votar contro che a guadagnarsi popola-
rita votando in favore. Votera contró, perch la quistione 11 as-

santo un carattere politico (Oh! oh 1).
Rileva la contraddizione fra le dichiarazioni dell'on. Giolitti

di oggi e quelle di sabato (Proteste e denegazioni dell'on. Gio-
litti - Rumori).
LA2ZARO osserva che la quístione non 6 politica; essa è più

alta , à una quistione di patriottismo.
Doplora quindi cho dal banco del Governo sia venuta una pro-

posta che respinge la presa in considerazione di una grgosta, la
quale rikra"a rÏ¡>arare Ëa a uÌiŠeiifi s erstiti3aloro della

campagna del 1848-49 (Bene !).
POZZl DOMENICO anche a nome degli onorevoli Gavazzi e

Fani, dieMara ¿he voterk in favore, ritenendo di far cosa

buona e dovei•osa senza ¾tribuire al voto alcun carattero po-
UtiRo (Bene
BORSARELLI osserva che, senza dare carattere politico al suo

V>to, egli, e per l'antica consuetudine della Camera e per sen-

t monto, votora in fatore (BénR Brafä!).
Egli non dra solfanto, ma, in omaggiö úlle antidhe tradizioni

piemontesi, ed ispirandosi al esse, ha propugnato sempre per il

passato e propugnera per l'avvenire, la gratitudine della patria

per i gloriosi avanzi delle guerro della nostri uniti e dëlla no-

stra indipendenza (Vive approvazioni).
GIOVANELLI esclude qualsiasi carattere politico in un voto

che cor sidera di para unianità.
Voci. Ai voti! Ai voti!
FARINET protesta contro le dichiarazioni dell'on. Curioni e,

sabbene amico del Ministero, voterà in favore dolla proposta.

(Bene !).
UNGARO dichiara che voterà in favore, ritenendo debito dello

Stato di sovveniro quelli che ci hanno dato una patria. (Bene !)
CALLERI ENRICO voterà in favoro, all'infuori di ogni consi-

derazione politica.
PALBERTI sperava che il Governo avrebbe fatto pna dichia-

razione che risparmiasse al suoi amici di votare contrariamente

at suoi intendimenti. Dovendo votare, voterk in favore della pro-

posta (Bene!)
SAPORITO, sottosegretario di Stato per il tesoro, assicura

l'on. Pais che egli non mosse alcuna censura alla Commissione,

ma ehe il numero delle domande presentate dimostra che la Com-

missione segul criterî più larghi di quelli che erano negPinten-
dimenti del Parlamento.
Dal resto l'aumonto dello stanziamento dimostra che il Governo

si è dato pensiero dei casi più pietosi.

Conchiude pregando i proponenti di noa insistere nella loro

proposta (Commenti).
PRESIDENTE pone a partito se debba prendersi in considera-

zione la proposta di legge dei deputati Caldesi o Giovanelli.

STELLUTI-SCALA, segretario, fa la chiama.
Rispondono si:

Aggio.
Bertarelli - Biscaretti - Bissolati - Bonacci - Borsarelli

- Bos3ari - Bracci - Brunialti - Brunicardi.

Caldesi - Calleri Enrico - Camagna - Cavagnari - Celli

- Cereseto - Ceriana-Mayneri - Clementini - Cortese - Co-

sta Andrea - Cuzzi.
Dal Verme - Daneo Gian Carlo - De Asarta - Del Balzo

Carlo - Da Marinis - De Martino Delicolo - De itideis

Giuseppe - Di Cammarata - bilant'Onofrio.
Faota -- Falletti - Fani - Farina Emilio - Farinet - Fa-

see - Fazi - Ferraris Napoleone - Ferri - Finärdi -Tince-
ehiaro-Aprile - Fracassi - Frascara Giacinto - Fulet Nicolo.

Galletti - Gallini - Garavetti - Gattorno - Gavazzi --

Ghigi - Ghillini - Giampietro - Giolitti - Giovanelli - Go-

rio - Guerci.

Imperiale.
Lagasi - Lazzaro - Lojodico - Luzzatto Attilio.
Mares:alchi Alfonso - Mariotti -- Marsongo-Bastia - Massi-

mini - Mazziotti - Mediol - Merello - Montica - Monti-
Guarnieri - Morandi.
Noeito.
Pala - Palbarti - Panzacchi - Pavia - Picardi - Pi-

vano - odestà - Pozzi Damenico - Pozzo Marco - Pullò.

Raggio - Randaecio - Rizzetti - Rogna - Rugoni.
Seiacca della Scala - Sprralunga - Sinibaldi - Socci -

Soulier - Stellati-Seala.
Talamo - Teechio - Tiepolo -- Torlonia Guido.

Ungaro.
Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio - Vendramici -

Vischi.
Rispondono no:

Arlotfa - Avellone.

Bastogi - Bertoldi - Bertolini - Bettblo - Bonin - Boselli

- Brunetti Eugenio.
Caetani - Callaini - Cambray-Digny - Cantalamessa - Ca-

paldo - Cappelleri - Carmine - Chiapusso -Chimirri - Gi-

morelli - Girmeni - Coeutz t - Codacci-Pisanelli - Colombo-

Quattrofrati - Colonna Luciano - Curioni.

D'Andrea - De Amicis - De Gesare - De Donna - De

Giorgio - De Lues - Da Michele ,- Da Prisco - De Renzis

- Di Bagnaseo - Di San Giuliano - Di Sealea - Di Terra-

nova - Donadio - Donnaperna.
Falconi - Ferrero di Cambiano - Fraseara Giuseppe - Fu-

sinato.
Gabba - Giuliani - Grossi.

Lacava - Laudisi -- Leonetti - Lucernari - Lucifero - Luz-

zitti Luigi.
Manaa - Marszzi Fortunato - Maurigi - Melli - Mena-

foglio - Mezzacapo - Mezzanotte - Miniscalchi - Morpurgo
- Murmura.

Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Papa - Papadopoli - Piccolo-Cupani - Piola - Prinetti --

Pugliese.
Radice - Riccio Vincenza - Roceo Marca - Romanin-Jacur

- Romano - Roselli - Rospigliosi - Ruffo.
Salandra - Salvo - Sanfilippo - Santini - Saporito -

Seaglione - Searamella-Manetti - Serristori -Sili - Sola -

Solinas-Apostoli - Sonnino - Spirito Beníamino.

Testa - Torlonia Leopoldo - Torraea - Tozzi - Tripopi.
Vagliasindi - Valli Eugenio - Veneziale - Votroni - Vol-

loro-Do Lieto.
Zeppa.
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Baceir
ßi astengono ;

Pais-Serra.
Toaldi - Torrigiani.

ßono in congedo:
Ambrosoli.
Barraeco - Bianchi Úeonardo - hon ossa B naitio.
Calvanese - Cerulli - Compans - Contarini - Corsi - Cot-

14fari.
D'Alife - Danieli - De Gaglia - Donati - Dozzio,
Florena.
Giusso - Greppi - Grippo.
Lampiasi - Luchini Odoardo.
Majorana Giuseppa -- Maury - Mazzolla - Moeenui.

Pioveno --- Pizzarni - Poggi.
Rampoldi - Rasponi -- Rizzo Valentino.
Sella.

Tostaseesa - Tornielli - Trinchera.
Weil-Weiss,

Zappi.
Sono ammalati :

Araoleo -- Anzani.
Baraglola - Berenini - Bocchialini - Bovio.

Cagnola - Calleri Giacomo - Calpini - Cappelli - Ce-
lotti.- Chiaradia - Chinaglia - Cianciolo - Ciomente -

Coffai•i -- Compagna - Conti.

De Novellis - Diligenti.
Franchetti - Freschi - Frola.
Gianolio - Grassi-Pasini.
Imbriani-Poorio.
Lovito - Lugli.
Maeola - Mauro - Moardi - Mirto-Saggio - Molmenti.
Niccolin .
Penna - Poli.

Quintieri.
Reale - Ricci Paolo - Ridold - Rubini.
Sanl· - Sanseverino - Silvostri -- Suardo Alossio.
Tarantioi - Tassi.
Veroneso - Vianello.

Sono in missione:
Martini.

Alessio.
Assenti per ufficio pubblico :

Facheris.
Piti - Pompilj.
Schiratti.
PRESIDENTE partecipa il risultamento della votazione:

Risposero si . . . . 104

Risposero no . . .
. 105

Si astennero . . . .
4

(La Camera non approva la ipresa in considerazione della

proposta degli onorevoli Caldesi e Giovanelli - Commenti pro-
lungati).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta per le ele-

zioni, che propone sia convalidata quella dell'on. Aprile nel Col-
legio di Regalbuto.
(La Camera approva).

.Nomina d'un commissarioidi eigilanza (sull' Amministrazione
deli'Asse Ecclesiastico in Roma.

LUCIFERO, segretari.o, fa la chiama.
Presentazione di relazioni.

RICCIO VINCENZO presenta la relazione sulla domanda a pro-
cedere contro l'on. Da Felice-Giuffrida.
ClMORELLI presenta la relazione sub disegno di legge circa
i termini del rimborso delle obbligazioni del prestito Bevilac.

qua-La Masa.
Seguita la discussione del bilancio dell'entrata.

CARMINE, ministro delle finanzo, non risponderà allo vario

osservazioni mosso al varî progetti finanziarî, non essendogli
possibile di anticipare oggi la discussione di quelle proposto.
Nondimeno crede di dover dire, a proposito della legge sui

fabbricati, cho il Governo ha creduto opportuno ergiusto di con-
cedero la revisione dei redditi la dove fu insistentemento do-

mandata, senza bisogno di imporla anche la dove non-spparisco
giusta nicamento in oinaggio alle tradizioni della burocrazia li-
vollatrice.
Difende anche la proposta relativa al giuramento che a giå in

uso in tutti i paesi.civill, ed esprime la sporanza che la Camera

vorrà presto affrontare una ponderata discussione finanziaria :

poichè allora dimostrork a lace meridiana come, nella leggi dei

fabbricati e in quella di rieebezza mobile, il Governo siasi sol-
tanto inspirato al coneetto di moderare la tassazione.

Ammette cho il Governo ha presentato assai modeste proposte:
ma assicura che da queste i contribueriti avranno quel sicuro bo-

neficio che non ebbero, in altri tempi, da grandi fantasie rifor-

matrici che produssero solamente altrettanto grandi disillusioni.
Il Governo si propone anche di rendere meno aspri í rapporti

fra l'Amministrazione ed i contribuenti, lasciando ragionevoli fa-
coltà diserezionali ai funzionarî, e raccomandando loro di tute-

lare i diritti della finanza, senza recara ai cittadini inutili mole-

stie (Bene ! Bravo !).
GIOLITTI parla per fatto personale, riaffermando il concetto

espresso l'altro giorno: che, cioè, accordando la revisione soltanto
a quei Comuni che la do:nandano, si espone la finanza al peri-
colo di grandi perdite, e si laseia soverchio arbitrio alle auto-

rità finanziarie.
BRANCA parla per fatto personale, rioorda che la legge da

lui presentata por la revisione dei fabbricati cadde solamente in

conseguenza della crisi ministeriale del giugno 1898.

FRASCARA GIACINTO replica per fatto personale, negando
che in Italia non vi sia materia tassabile, una volta che una

piccola parte del reddito nazionale sfugge all'imposta di ric-

chezza mobile ed alla tassa di successione.

BOSELLI, ministro del tesoro, ringrazia la Giunta del bilan-
cio d'esser pienamente concorde con lui nelPapprezzare la no-

stra condizione finanziaria e l'indirizzo relativo al credito. Per-

chè si serhi ordinata la gestione, i risultamenti debbono oltre-

passare i presagî.
Risponde alle osservazioni della Giunta del bilancio pure ac-

cettandone le proposte circa la previsione sui proventi postali e
telegrafici e circa l inserizione dei proventi dall'Isola d'Elba, e

fa riserra quanto alla soppressione della categoria speciale per
le costruzioni ferroviarie, che a lui pare inopportuna in questo
momento, affermando che alle nuove costruzioni debba provve-
dersi con mezzi ordinarî del bilancio.

Rispondendo all'on. Branca, dice che le riscossioni ottenuto

nei primi sette mesi del corrente osereizio hanno dato un benc-

ficio di 24 milioni rispetto al corrispondente periolo dall'eser-

cisio precedente ed anche accettando il calcolo della Giunta del
bilancio ed ammettendo quindi che nei primi sette mesi il mag-

gior prodotto delle entrate sia stato di 18 o 19 milioni, con li-

mitata e prudente aspettativa ne attende altri 10 per gli altri
cmque mesi.

Ernergono cosi 30 milioni oltre le previsioni, che saranno suf-

ficienti ad eliminare il disavanzo previsto senza altri provvedi-
menti.
Dichiara a questo proposito che per sopperire alla spesa new

cessaria alle nuove costruzioni marittime militari non ha pro-

posto alcuna operazione o anticipazione di tesoro, come non ha
ricercato alcun espediente. E se ne appella al testo preciso del
disegno di legge.
Quanto alle spese straordinarie per l'esercito, dichiara che non

recano nessun aggravio nuovo, e che sono contenute nella somma
del bilancio della guerra, che nessun impedimento finanziario si
oppono a che si affretti la trasformarzione dello artiglierio, o
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cho, quanto allo ovantualità dell'avvenire, il paese e l'eserciot
aanno che non mancherebbero mai i mezzi necessarî alla difesa
e alla dignità politica della patria (Benissimo!).
Ritornando a discorrere del pareggio, dice che ha bisogno di

estére rässodato e che poreib occorro nda alterare le previsioni
delle spese da lui consentite, che sono proporzionate allo sfoizo
di cui in questo momento capace la nostra finanza.

Ragionando dell'aumento di spese avvenuto dal 1892 al 1899,
dimostra come la maggior parte di esse dipenda da eventi stra-
ordinart o da spese di riscossione che hanno corrispondenza nel-
Pantrata, limitandosi l'incremento delle vere spese ordinarie a 2

milioni all'anno. Cið significa che, essendosi provveduto allo svi-
luppo dei servizî e delle istituzioni di pubblica utilità, non si
trascurð di fare rilevanti economie.
Rispondendo.all'on. Luzzatti ciresil canto delTesoro,dichiara

che nëi primi sette mesi dall'esercizio èorrente esso migliorð;
cho furono superate le didicoltà di cassa, senza neppur toccare
il massimo delle anticipazioni statutarie neanche in momenti di

grandissimo bisogno ; che la valuta metallica aumento di 3 mi-

lioni, nonostante maggiori pagamenti per conto dei Ministeri al-

l'estero.
Dichiara che la riserva metallica del Tesoro à cospicua e va

aumentando sempre, benchè lentamento. Aggiunge che à miglio-
i•ato il reparto della circolazione di Stato, e che non restano più'
da emettere che 30 milioni di monete divisionarie.

Dichiara che non ha mai vendato oro o seudi; che oggi, dopo,
tutti i pagamenti, vi sono ancora venti mil:oni in oro disponi-
bili all'estera e che durante il suo ministera non venne fatta

nessuna emissione di carta di Stato a piena copertura.
Rileva che i pagamenti all'estero per il nostro consolidato sono

in continua diminuzione, tanto che circa 3 milioni di rendita, nell
breve giro d'un anno, sono stati assorbiti dal nostro paese, sanza

che siano diminuite le cifre degli or3inarl risparmi.
Circa i residui, dice cha la riscossione degli attivi procede

stantatamente e la condiziono delle cose si mantiens stazio-

naria, cho lavace la situssione dei passivi è alquanto inigliorata,
avendo disposto che nessun artifizio si frapponga a ritardare i

p amenti,
chiara all'on. Luzzatti che non denuncerà la Lega monetaria

latina, che non comprerà o.•o o seudi all'estero per emettere

biglietti a piena copertura, e che il Tesaro non fece alcun acquisto
di seuòi alla Banca di Francia na durante la sua amministrazione
nè precedentemente.
Rilevando come il relatore abbia opportunamente dimostrato il

legame tra una ben ordinata floanza ed una circolazione sana,
dice ch'egli non intende dilazionare mutamenti nelle leggi ban-
carle, ma oonvincersi che realmente occorrono nel pubblico in-
teresse; al ehe giovera l'ispezione triennale in corso.

Si compiace dell'esprasso concorso della Giuata del bilancio
relativamenta ai suai atti, concernenti la ragione dello sconto

agli ass agni bancarî, le ricevitorie provinciali, il modo onde e-

sercita la soeveglianza affllata al Tesoro e il suo proposito di
non aum9ntare la circolazione a riserva limitata che, secondo le

leggi esistenti, deve gradatamente restringersi.
Diefa·a che à d'aosordo coi concetti dell'on. relatore o stu-

Conclude che, misurando lo spese, l'eaarcizio corrente si chiu-
derà con tutta probabilità in pareggio ; che le condizioni del Te-
soro migliorarono; che il misurare le spese non impedisco che
si provveda ai più certi ed urgenti bisogni d'uno Stato forte,
operoso e civile ; che l'indirizzo sincoro od efBeace del Governo
mira a rinvigorire gli Istituti d'emissione e a risanare la circo-
lazione; che, infine, tutto il Governo & concorde nel mantenere
l'equilibrio fra le ontrate e le spese. Poiché tradirebbo i supro-
rni interessi della patria quel ministro del tesoro che lasciasse
un'altra volta precipitare nel disordine la pubblica finanza (Vivo
approvazioni).

Interrogazioni e interpellanze.
BRACCI, segretario, ne då lettura.
< I sottoseritti chiedono d'interrogare il presidonte del Consi-

glio, ministra dell'interno, per sapere se sia vero, fcho egli in-
tenda procedere all'annullamento delle votazioni segulto nel Con-
siglio provinciale di Parma il giorno 14 agosto 1899, prestando
ascolto alla falsa aff'ermazione, fatta corroro ad arte, che in
quella tornata il Consiglio non si sia sempre trovato in numero
legale.

¢ Berenini, Lagasi, Guerei ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sulle ragioni che indussero l'autoriti politica a proibire una

pubblica commemorazione di Giorlano Bruno a Spoleto, mentre a
Foligno era stata permossa una processione religiosa che da 25
anni veniva costantemente proibita per ragioni di ordino pub-
blico.

« Sinibaldi ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministra della giustizia

sul sequestro a:•bitrario del giornale Pro Justitia, dedicato alla,
liberazione dell'on. Datacchi.

« Costa »,
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministrodeltosotoper

conoscera da quali criterî fu guidato nell'accusare la Commis-
sione per gli assegni ai veterani di avere largheggiato o peggio
nella concessione degli assegnt

« Pais ».
« Il sottoscritto chiede d'interpollare l'on. ministro della pub-

blica istruzione, per sapere se intenda rendere piona giustizia ad
un ex-segretario, ingiustamento perseguitato, per aver fatto de-
nunzie, per mezzo della stampa, che sono state giudicate oporo
benemerite, perché utili al bilancio dello Stato, con sentenza
della Sezione d'accusa della Corte d'appello di Roma.

« Carlo Del Balzo ».
« Il sottoseritto chiede d'interpollare il ministro dell' interno

sui motivi che lo determinarono a sciogliere il Consiglio comu··
nale dî Casaletto Spartano, in provincia di Salerno.

« Giamplotro ».
RIZZETTI e SALANDRA, ministro d'agricoltura e commercio,

fanno osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari.
PRESIDENTE annuncia che nolla votazione la Camora non sið trovata in numero legale. La votaziono sark rinnovata domani.
La seduta termina alle ore 18.

diera di promuovere la limitazione degli impieghi diretti.
Quanto ala'andit:zzo finanziaria del Governo, ripete che à quello

di non acerassere i pesi ai contribuenti, ma di renderli meno a-

co-bi nai lim°ti d.ll'integrità e della relativa elasticità del bi,
lancio.
Il Gowrao crele di affrettare il giorno delle grandi rif'orme

cal ben ordinare il bilancio, ed esso considera come riforme vere

non quelle che trasferiscono i pesi dagli upi agli altri, ma quelle
che alleviano la quota dei tribati a benefizio di tutti. Nello stato
intermedio provvede a togliere le asprezze senza scuotere l'equi-
librio, come dimostrò il ministro dalle finanze.
Andar oggi oltre parrebba al Governo di ricominciaro un indi-

nzzo permeioso alla vita economica e politica del paese.

NOTIZIE PARLAMENTARI

L'on. Zeppa è stato nominato relatore per il disegno di legge
« Sistemazione dei crediti del Tesoro per contributi nello speso
dello Stato » (152).

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Commissiono per l'esame del disegno di leggesulla istituzione delle sezioni di pretura (163) ·
alle ore 15 la Commissione che ha in esame il disegno di

legge per le piantagioni lungo lo strado nazionali, comitnali o
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provinciali (161) e l'altra per la cessione gratuita ai Comuni

della proprietà di alcune strade di aceasso a stazioni ferrovia-
rio (132)

ilÏà"öië 15 E'mgiii la Commiasione per le modificazioni ed
aggiunte alls legge 20 maggio 1837, n. 2t7,isalle tasse'di regi÷
stro (99).

DI.A.RIO ESTE.RQ

Sebbene gli ultimi dispacci, sia ufBelali ohe di corrispon-
denti, giunti dal teatro della guerra, siano molto pagehi di
particolari sugli ultimi avvenimenti, e spesso anche contrad-

dittorii, pure ô innegabile che la situazione tende a cangiarsi
in favore degli Inglesi.
La presa di Golenso fatta dal generale air Büller, unita

alla liberazione di Kimberley ed al rapido avanzarsi nell'O

range dei generali Kelly-Kenny e French, dimostrano quan-
to diciamo.
Parb, il fatto che sia mancata una Lattaglia campale e

che gl'Inglesi abbiano riportati i detti saecessi quasi senza
opposizione, desta apprensione, perche si temono agguati da

parte dei Boeri.
I, critici Igilitari dei giornali di Londra e di Berlino sono

concordi nelÏ'affermare che, par quanto la marcia del mare-

scialla lord Roberts sia stata coronata da successo, la fase

piti seria della campagna sud-africana incomincia appena a-

desso.

Generalmente si rileva che vi saranno da superare ancora
molti òstacoli, specialmente le difficoltà di una marcia peri-
colosa attraverso il paese nemico, mentre le estesissime linee

di comiihlbazione dell'esercito inglese rimarranno sempre espo-
elä alle minacce boere.

L'Agentia ßtefani ha poi da Londra, 20:
« I a Regina Vittoria ha diretto una lettera al Comandante

in capo dell'esercito, lord Wolseley.
« S. M. dice che gran parte delPosercito trovandosi ora nel-

YAfrica del Sud, à profondamente convinta che bisogna adot-
tare misure necessarie per la difesa dell'Inghilterra.
« Soggiunge ritenere che sarebbe possibile raccogliere per un

anno forze efilcaci fra i suoi antichi soldati, siano ufficiali o

uomini di truppa,
4 8. M. esprime piena fiducia nella loro devoiione verso il

prese e nella loro lealtå verso il trono, e rivolge loro ap-

pello perche prendano ancora una volta servizio in luogo di:

quelli che, insieme ai popoli delle suo Colonie, resistono no-
bilmente all'invasione dei suoi possedimenti nell'Africa Meri-
dionale.
« La Regina esprime il desiderio che questi nuovi batta-

glioni siano chiamati « Battaglioni della riserva reale ».

La stampa russa seguita ad eccitare il Governo ad appro-

fittare delle difBeolta iDglesi nell'Africa del Sud per proce-

dere energicamente in Asia. L' Hérold si associa alla Ros-

sia nel constatare che l'opinione pubblica simpatizza sempre

pitt con le vedate di quellí uomini di Stato, i quali consi-
dererebbero un grave errore il non sfruttare sino in fondo,
a favore della Russia, una situazione simile. « La diplomazia
russa, - osserva il giornale, - ha attinto sempre la sua forza

dalla corrente popolare e non mancherà neppure in quest'oc-
easione di avervi riguardo, > Intanto si annuncia che il Mi-

nistero russo ha severamente proibito di lasciar passare noti-
zie, sia telegrafiche, sia epistolari, sui movimenti di truppa
nel Caucaso.
Per parte sug, il Governo inglese cerca di parare le con-

seguenze del concentraritento militare russo a Kusek ; so-

condo le Petersburger Viedomosti, lord Curzon, vicerô
delle Indie, progetta la costruzione di una linea telegrafica
inglese attraversa l'Afganistaa, che dovrebbe congiungere
Schaman, ultima stazione anglo-indiana, con Kasek. Inutile
aggiungere che íl giornale russo protesta contro queste in-
tenzioni e confida che l' Emiro dell' Afganistan sapra oppor-
VISI.

e
O O

I giornali di Vienna danno notizie sulla seduta tenuta
ieri l'altro dalla Sezione morava della conferenza per la conci-
liazione. Si disensas la quesìÌona dell'uso delle due lingue te-
desca e czeea nel servizio esterno degli ufflei dello Stato
della Moravia. Riguardo ai punti principali fu raggiunto un
accordo; rispetto agli altri punti furono avanzate, da en-

trambe le parti, proposte d'emendamento.
Il barone Chlumecky fra giorni partirà per i paesi meri-

dionali; alla Conferenza egli sarà sostituito dal cav. Ulrich,
assessore provinciale della Moravia, quale delegato del grande
possesso costituzionale moravo.
La Kölnische-Zeitung fa sua e riporta una notizia sensa-

zionale, già data da un giornale inglese. La riprqduciamo per
debito di cronista.

Secondo il giornale di Colonia, la Germania garentirebbe al
Sultano l'integrità dei suoi possedimenti nell'Asia minore
contro la Russia. In compenso, alla Germania verrebbe affl-
data l'amministrazione delle dogane e delle imposte dëll'Asia
minore. In forza d'una simile convenzione, la Germania Ver-
rebbe ad avere nell'Asia minore una posizione analóga a
quella dell'Inghilterra in Egitto.
L'Inghilterra non muoverebbe alcuna obbiezione contro

questo progetto. Una protesta non potrebbe partire che dalla
Russia. La Germania spererebbe perb di conciliarsi la Rus-
sia, assWurandole una benevola neutralità di fronte ai suoi
piani in Persia.

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Lo LL. AA. il Principe e la Principessa Danilo di
Montenegro furono, ieri, di passaggio per Roma;
partirono col treno delle ore 13,30 per Napoli, ove
giunsero alle ore 18,35 e vennero ricevuto alla sta-
zione dalle LL. AA. RR. il Principé e la Principessa
di Napoli e dai personaggi di Corte.

All'Ambasciata d'America. -- Por la ricorrenza
dell'anniversario della naseita di Washington, domani sera vi
sarà gran ricevimento all'Ambaseiata degli Stati Uniti d'Ame-
2108.

Sono stati diramati molti inviti.
Benemeriti dell'istruzione. - È stata conferita

la medaglia d'oro di benemarenza scolastica al cav. VittorÏo
Nazari di Roma ed al Municipio di Sondrio; quella d'argenio al
maestro Mondino Giovanni di Caneo ed al comm. Pietro Mirto-
Seggio.






